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In copertina 
Federico Cecchin
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te on questo numero Stralignano chiude 
le sue uscite estive 2016, con un 
ringraziamento al Comune e Lisagest 

per la loro collaborazione, a tutti gli 
inserzionisti, che grazie a loro danno la 
possibilità al giornale di continuare le sue 
pubblicazioni, un ringraziamento particolare 
ed affettuoso debbo farlo ai nostri affezionati 
lettori. Non per ultimo un sentito 
ringraziamento va fatto anche a tutti 
i collaboratori. Stralignano con il numero 
di primavera dedicato a un pool di sport 
presenti in loco, è entrato nel 61° anno 
di vita e, con la crisi che attanaglia la carta 
stampata, non sono pochi. Ma continueremo 
sulla strada intrapresa dai nostri predecessori 
che hanno dato vita a questo periodico. 
Quest’anno abbiamo voluto riproporre in 
terza pagina una serie di vecchie copertine 
che hanno riscontrato grande successo. 

Stralignano però ha sempre seguito l’evolversi 
dei tempi, migliorando i suoi contenuti, 
aumentando il numero delle pagine e tutte 
a colori, cambiato formato, aumentate le 
rubriche interne, sempre aggiornate sulle 
problematiche turistiche della località e 
molto altro. La realizzazione di Stralignano 
richiede tempo, ma soprattutto grande 
passione per il lavoro che si svolge. 
Il compito del giornale non è soltanto quello 
di elencare eventi, ma dare voce ai turisti 
e ai nostri lettori. Molte altre cose sarebbero 
da aggiungere, ma il “commiato” mette 
sempre una certa malinconia per questo 
termino, con un arrivederci alla prossima 
estate per essere sempre vicini con 
Stralignano alla nostra bella e cara città 
di Lignano Sabbiadoro. 

Enea Fabris

C

Trascorso ferragosto 
la stagione 2016 non 
è finita, ma volge al 
termine, ci si augura che 
possa essere un buon 
settembre per tutti gli 
operatori

Happy 
Birthday 
Cinecity

n queste settimane Marilyn Monroe è la 
protagonista di una speciale mostra, a 
novanta anni dalla sua nascita, allestita al 

Cinecity di Sabbiadoro, che la direzione ha voluto 
immortale a un anno dalla riapertura dei locali 
completamente ristrutturati. Una serata che ha 
visto l’a�uenza di un numeroso pubblico che 
dopo la presentazione della rassegna, ha assistito 
al �lm “A qualcuno piace caldo”. Parole di elogio 
agli organizzatori sono state rivolte dal sindaco 
Luca Fanotto e dall’assessore alla cultura Ada Iuri, 
i quali hanno sottolineato la valenza della direzione 

del locale divenuto punto di riferimento per 
la comunità lignanese anche nei mesi invernali. 
La rassegna fotogra�ca raccoglie oltre 500 pezzi tra 
cartoline, poster e gadget tutte su Marilyn, raccolte 
da Cinemazero in lunghi anni di ricerca, spaziando 
dall’Inghilterra all’Australia, grazie anche allo 
sforzo combinato con più collezionisti. 
Insomma è stata lei per decenni unica vera icona 
pop del cinema. La rassegna rappresenta uno 
speciale percorso alla scoperta della sua intensa 
vita. La moltitudine delle immagini esposte 
esaltano la sua prorompente bellezza, 

l’incontenibile sensualità, ma anche la profonda 
malinconia del suo sguardo che l’hanno resa la diva 
più fotografata e più desiderata della storia del 
cinema e nel contempo una donna sola ed infelice, 
profondamente incompresa. Ma lasciamo da parte 
la vita malinconica e ricordiamo che per rendere 
ancor più suggestiva la serata è stata creata 
un’atmosfera anni ’50. L’evento si è poi concluso 
con il taglio della torta in onore della grande diva 
e un brindisi. Ricordiamo che il Cinecity è stato 
a�dato dal comune nelle sapienti mani di 
Cinemazero di Pordenone.

I

Il Cinecity giovedì 4 
agosto ha festeggiato un 
anno dalla sua riapertura 
con una mostra omaggio 
alla grande attrice 
Marilyn Monroe
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SUCCESSO 
AL KURSAAL 
DI RIVIERA 
DELLA 6ª EDIZIONE 
del Premio Stralignano 
Sabbiadoro

Una spumeggiante 
Luisa Corna con la 
sua professionalità ha 
incantato il pubblico 

Il Premio Stralignano è proprio 
all’apoteosi dell’estate, una 
premessa alla grande festa 
conclusiva dell’estate, il 
Ferragosto e prolusione 
ad un buon arrivederci 
al prossimo anno.

Finiscono le vacanze e Stralignano va in vacanza, ma prima di 
andarci lascia un messaggio alla cultura, quest’anno soprattutto 
al mondo della medicina. E lascia una testimonianza: un premio, 
il Premio Stralignano che viene consegnato ogni anno con una 
grande festa di idee. Non poteva mancare anche quest’anno la festa, 
dei due protagonisti, Enea Fabris, nostro direttore e, dell’artista orafo 
Piero De Martin. Chi conquista il Premio può arricchire la propria 
collezione di pezzi d’arte con un’opera di alto livello prodotta da 
De Martin. 

ma soprattutto con una voce straordinariamente 
passionale, ha regalato ai presenti molte emozioni, 
che alla �ne l’ha ringraziata con lunghi applausi. 
La serata è proseguita con una stupenda passerella 
di eleganti modelle che facevano sfoggio dei 
preziosi gioielli di De Martin, altro momento 
di grande soddisfazione per il pubblico. In queste 
serate emergono sempre alcune note che non 
vogliono tanto essere di cronaca, ma piuttosto 
ri�essioni. La prima, il giornale che o�riamo ai 
lettori è una pubblicazione formativa e informativa 
che con garbo e freschezza o�re qualche pagina da 

sotto ombrellone, ma anche qualche ri�essione 
importante, qualche momento culturale da 
annotarsi. La seconda, quando il giornale ha 
pensato al Premio Stralignano non ha voluto essere 
autoreferenziale, quanto piuttosto porsi al servizio 
del territorio, istituendo una sorta di premio-
osservatorio, per guardare e aiutare a individuare 
chi fa qualche cosa di signi�cativo, chi pensa e 
chi progetta il futuro della comunità, chi protegge, 
chi tutela, chi pensa anche quando tu riposi, o sei 
in vacanza. La terza, la serata dedicata al Premio 
deve essere una festa per tutti, una allegra serata 

di vita mondana, ma soprattutto di richiami 
culturali. Il binomio Fabris -De Martin è vincente, 
tutti debbono comprenderlo, in una logica per la 
quale e nella quale solo la sinergia tra le persone e 
le istituzioni conseguono risultati felici. L’augurio 
da fare “al duetto” è quello di continuare con 
questo progetto e ritrovarci ancora insieme la 
prossima estate per un altro brillante Premio 
Stralignano 2017.

/ Vito Sutto /

ei numeri precedenti abbiamo fatto un 
pro�lo dei premiati e non ci so�ermeremo 
ulteriormente più di tanto su questi tre 

professionisti, ma vogliamo sottolineare la loro 
gioia, la sorpresa e la simpatia con la quale hanno 
accolto il Premio. Al prestigioso evento ha fatto 
da cornice, una brillante ed elegante Luisa Corna, 
madrina e conduttrice della serata assieme al critico 
d’arte Enzo Santese. La poliedrica artista ha subito 
saputo mettere in luce la sua grande professionalità, 
prima come conduttrice e poi come cantante, 
riscuotendo molti applausi. Dopo i saluti del 
sindaco Luca Fanotto che ha avuto parole di elogio 
per l’iniziativa, ha preso la parola Ada Iuri, 
assessore comunale alla cultura, la quale essendo 
grande conoscitrice della località, ha avuto parole 
di elogio sia per la simpatia che i lignanesi hanno 
verso il periodico locale, sia per la felice iniziativa 
del Premio. Conclusa la parte istituzionale è stata 
presentata la giuria del Premio, presieduta da Enea 
Fabris (direttore di Stralignano), Enrico Leoncini, 
Pietro Villotta, Vito Sutto, Alberto Zeppieri e Piero 
De Martin. 
A questo punto è giunto il grande momento della 
consegna dei Premi consistenti in un’opera d’arte 
realizzata dall’artista De Martin. Il primo a salire 
sul palcoscenico è stato il dottor Mario Rescaldini, 
per moltissimi anni medico di base a Lignano, il 
“Premio speciale Stralignano” è stato consegnato da 

Alberto Zeppieri. Il “Stralignano Sabbia d’Oro” 
è stato consegnato da Enea Fabris al giovane 
regista Renzo Carbonera. In�ne il “Stralignano 
International” è andato al famoso Professor 
Umberto Tirelli, direttore del CRO di Aviano. 
A consegnarlo è stato il sindaco di Lignano Luca 
Fanotto. Dopo la consegna dei Premi l’a�ascinante 
Luisa Corna ha gentilmente dedicato al numeroso 
pubblico alcune canzoni. È pure scesa dal 
palcoscenico camminando con eleganza sul tappeto 
rosso che divideva le due �le di poltroncine. 
Passando tra il pubblico con grande disinvoltura, 
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Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Da sinistra: Piero, Bruno e Gianni 
I componenti del Trio Fly

Alberto Zeppieri, la cantante nonché 
presentatrice Luisa Corna con accanto
Massino Brini, assessore al turismo

Ada Iuri, assessore alla cultura, Luisa Corna, 
Luca Fanotto sindaco di Lignano 
e il nostro direttore Enea Fabris 

Uno scorcio del pubblico 
presente in sala

Luisa Corna mentre 
sta esibendosi tra il pubblico

La signora Dora di Udine grande ammiratrice 
della Corna, è stata la fortunata vincitrice 
nel corso della serata del gioiello messo 
in palio da De Martin

Il alto Luisa Corna mentre si esibisce, di lato
I premiati e autorità: Enzo Santese, Vito Sutto, 
Alberto Zappieri, Luisa Corna, Umberto Tirelli,
Ada Iuri, Mario Rescaldini, Renzo Carbonera, 
Luca Fanotto sindaco, Enea Fabris e 
Piero De Martin 

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it
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Oltre 300mila persone 
hanno applaudito 
le Frecce Tricolori

resenti oltre 100 uomini tra Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia 
municipale. Le misure di sicurezza non 

hanno impedito ad oltre 300 mila spettatori di 
godersi in tutta tranquillità lo spettacolo. È stato 
il Team Audace, composto da 5 abili piloti a dare 
il via alla manifestazione. Si è trattato di una specie 
di strani velivoli sorretti da un paracadute e spinti 
da un motore posizionato alle spalle del pilota. 

Hanno saputo destreggiarsi in cielo compiendo 
una specie di danza e sono stati molto applauditi. 
Ha fatto seguito l’elicottero HH-139 A che ha 
simulato un salvataggio in mare di un naufrago. 
Sono entrati in scena poi i Blue Voltige due aerei 
ad elica assai silenziosi che hanno compiuto varie 
evoluzioni. È seguito il lancio di 4 paracadutisti 
che alla �ne sono atterrati in spiaggia su pochi 
metri quadrati. Verso le 18,10, il cielo di 
Sabbiadoro si è tinto del nostro tricolore, motivo 
di commozione per la miriade di spettatori sparsi 
sugli otto chilometri di spiaggia, sui terrazzi degli 
alberghi, condomini e case. Sono stati poi una 
trentina di minuti da mozza�ato, per non parlare 
del solista che ha rappresentato uno spettacolo 
nello spettacolo. Dicevamo in apertura di una 
Lignano blindata, ricordiamo però che analogo 
episodio si è veri�cato a ferragosto del 2000 
quando era ancora vivo il triste episodio 

dell’Unabomber (non terrorismo) che qualche 
settimana prima aveva agito indisturbato sulla 
spiaggia friulana per la seconda volta. 
Ricordiamo che Lignano è stata la prima 
spiaggia in assoluto ad ospitare per prima la Pan. 
Era il 1980 (35 anni fa), prima di allora tutte le 
manifestazioni aeree venivano fatte sui campi di 
aviazione, ma dopo l’esordio di Lignano la Pan 
viene chiamata ad esibirsi sulle spiagge di tutta 
Europa. In�ne vogliamo ricordare pure che il cielo 
di Lignano per le Frecce Tricolori, è la loro seconda 
palestra per gli allenamenti. Nella precedente 
edizione (2015) la Pan ha presentato per la prima 
volta al pubblico, in anteprima sul cielo di 
Lignano, la nuova �gura, nominata “Scintilla 
Tricolore” e naturalmente ripetuta anche 
quest’anno. 

/ Enzo Fabrini /

P

È stata la 35ª 
edizione della 
Pan sul cielo della 
spiaggia friulana 

Come vuole una lunga tradizione, 
anche quest’anno a ferragosto la 
Pattuglia Acrobatica Nazionale 
si è esibita sul cielo di Lignano. 

Una località super blindata dalle 
forze dell’ordine, come concordato 
tra Prefettura, Questura e Comune, 
ha accolto festosamente le Frecce 
Tricolori, punta di diamante della 
manifestazione aerea “Viva Lignano”.

Alla Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro 
cerimonia di consegna 
delle Bandiere Blu 
della Fee

osì, nella Terrazza a Mare di Sabbiadoro, 
venerdì 29 luglio, il sindaco Luca Fanotto 
ha consegnato le bandiere a quattro marine 

di Lignano (Marina Punta Faro, Darsena Porto 
Vecchio Marina Uno, Marina di Punta Verde) e tre 
di Aprilia Marittima (Marina Aprilia Marittima, 
Marina Capo Nord e Marina Punta Gabbiani). 
I requisiti per ottenere tale riconoscimento sono 
molto selettivi e devono rispondere a numerosi 
parametri: dall’e�cienza della depurazione, alla 
gestione dei ri�uti, dai servizi in spiaggia, 
all’accessibilità per i disabili, passando per 
l’arredo urbano e la sicurezza, sono molti i 
fattori monitorati dalla Fee. Anche quest’anno 
però Lignano è stata promossa a pieni voti 
raggiungendo quota 27 Bandiere Blu ricevute. 
Il sindaco Luca Fanotto non nasconde la sua 
soddisfazione: “Siamo molto onorati per questo 
ennesimo riconoscimento, dimostrazione tangibile 
del fatto che Lignano è una località che funziona, 
dotata di un’alta qualità dei servizi. Rispettare i 
parametri Fee non è una cosa scontata, né tanto 
meno facile: i criteri cambiano ogni anno e 
diventano sempre più rigidi. Noi siamo sempre 
attenti alla crescita e al miglioramento della nostra 
o�erta”. Fanotto guarda già avanti: “Stiamo già 
lavorando per ottenere ancora la Bandiera Blu, 
anche grazie a una sinergia e�cace e vincente c

on tutto il territorio”. Accanto alla cerimonia 
di consegna del vessillo, la Terrazza a Mare ha 
ospitato anche il convegno sulle tematiche 
“Certi�cazioni ambientali e turismo”, tenuto 
dal professor Luca Mezzetti, ordinario di Diritto 
costituzionale all’Università di Bologna. 
“La Bandiera Blu - è un passaggio del suo 
intervento - è frutto anche dell’o�erta di 
condizioni ambientali marine favorevoli dovute 
a precise scelte. Mi sento di dire - ha concluso 
l’oratore - che questo è un riconoscimento 
all’onestà, trasparenza e capacità della Regione 
e degli enti locali che la compongono”. 
È intervenuto anche Piero Mauro Zanin, 
amministratore unico di Mtf Srl, società in house 
che si occupa della raccolta ri�uti a Lignano da 
10 anni. “C’è anche un pezzetto di noi in questa 
Bandiera Blu - ha dichiarato - perché uno dei 
parametri richiesti riguarda la gestione dei ri�uti. 
Dal 2006, a Lignano sono stati fatti passi da 
gigante nella raccolta di�erenziata: dieci anni fa 
era al 30%, attualmente è al 60% ed entro la �ne 
del 2016 puntiamo a raggiungere il 65%. 
Mi piace ricordare che la nostra società ha sempre 
chiuso in utile e questo ha consentito di alleggerire 
le bollette a carico dei cittadini”.

/ Stefano Fabris /

C

27° riconoscimento 
per il centro 
balneare friulano

Il prestigioso vessillo Blu è 
stato ricevuto ufficialmente dal 
Comune nello scorso mese di 
maggio - presente l’assessore 
al turismo Massimo Brini, ma 
il protocollo indicato dal Fee 
(Foundation for Environmental 
Education) presuppone che 
un’ulteriore cerimonia venga 
svolta anche nelle località 
premiate. 

di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

RISTORANTE “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

VITA E LE OPERE DI GIOVANNI
COSTANTINI IN UN VOLUME
DI VALERIO FORMENTINI FRUTTO 
D’UNA RICERCA DURATA DECENNI

stato recentemente pubblicato 
il volume del latisanese Valerio 
Formentini sulla produzione artistica 

dello scultore Giovanni Costantini, nato a 
San Michele al Tagliamento nel 1875 e morto 
a Granaglione di Porretta nel 1917, nel pieno 
del primo conflitto mondiale. Il libro illustra 
la bottega artigiana che l’artista aveva 
costituito prima nella natia San Michele, 
successivamente nella più strategica 
Latisana, forte di una agguerrita compagine 
di intagliatori, pittori e falegnami che riuscì 
a fronteggiare, in qualità e bellezza, la 
concorrenza dei più rinomati laboratori 
veneto-friulani. Vasto si presenta il catalogo 
di arredi liturgici, dal più semplice mobilio, 
alle cantorie, ai pulpiti, ai catafalchi, sino 
alle effigi di Angeli, Santi e Madonne, con 
relative cattedre e stendardi processionali, 
usciti dallo studio di un artista cui la morte 
prematura e la tragedia bellica impedirono 
una più vasta produzione ed più ampio 
riconoscimento. Sue opere, prettamente di 
carattere religioso, sono ancora visibili in 
molte chiese della zona, le più vicine sono: 
Latisana, Muzzana, Carlino, Palmanova, 
Fossalta e di Portogruaro.

PAGINE D’AMORE E DI RIMPIANTO

e è vero che 
senza ricordi 
non si può 

vivere e che con 
essi si allunga la 
vita, non possiamo 
che assicurare che 
la vita di Dora 
Esposito, autrice 
del libro, è stata 
grandemente 
allungata dalla sua 
pubblicazione dal 
titolo “Storia di un 
terrone in terre 
lontane”. Un lungo 
memoriale 
affettivo, una 
pagina d’amore 
aperta in un cuore 
sanguinante per 
una presenza che 

non c’è più dal lato fisico, ma che sul 
versante emozionale si ripresenta 
continuamente. E così nascono pagine 
cariche di richiami e di sollecitazioni, di 
speranze e di rivisitazioni, una riflessione 
viene spontanea da queste pagine: c’è una 
poesia di Eugenio Montale che di solito i 
ragazzi affrontano alle scuole superiori. In 
essa il Premio Nobel per la letteratura ricorda 
di aver "sceso milioni di scale "dando il 
braccio alla donna della sua vita. La metafora 
del viaggio può valere anche per la nostra 
autrice che con sensibilità e coraggio apre 
le pagine del suo libro personale a noi tutti, 
senza timore di essere fraintesa. Suo marito, 
la sua storia d’amore, è una storia comune di 
ogni giorno. Il poeta Biagio Marin scrive che 
"passerà la nostra vita semplice", ma l’amore 
non passa, rimane lì’, tra cielo e mare.
Auguri a questo libro.

(M.F.)

ALIMENTI E ACCESSORI PER CANI,
GATTI E ANIMALI DOMESTICI

l Centro “ANIMAL HOUSE”, di via 
Porpetto, 14 di Lignano Sabbiadoro 
ha riaperto i battenti con una nuova 

gestione ed è uno dei più attrezzati a 
Lignano. Al suo interno si possono trovare 
mangimi e accessori per moltissime specie 
di animali domestici, non solo per gli amici 
dell’uomo a quattro zampe, ma tutto il 
necessario per varie specie di animali: cani, 
gatti, conigli, uccelli e cetera. Un punto di 
riferimento dove si può portare il proprio 
“Fido” per mantenerlo sempre in piena salute 
e... pure pulito e in ordine, in particolar 
modo per i così chiamati cani da compagnia. 
Sia per gli alimenti e gli accessori - dice la 
titolare - è necessario selezionare i migliori 
prodotti disponibili sul mercato, solo così 
si possono avere buoni risultati. Nel centro 
ANIMAL HOUSE si esegue su appuntamento 
il servizio di toelettatura per cani, gatti e 
conigli e si può trovare inoltre un vasto 
assortimento di alimenti, accessori e giochi 
delle migliori marche.
Per ulteriori informazioni Animal House, 
via Porpetto, 14 Lignano Sabbiadoro
chinodoraclio@gmail.com 
t. 347 5582192 - 392 2008495

È

LA PUGILISTICA LIGNANESE 
OSPITA IL CAMPIONE ITALIANO
NICOLA CIRIANI

arte da Lignano la rincorsa al titolo 
italiano professionisti da parte del 
portacolori della pugilistica udinese 

Nicola Ciriani, atleta detentore del titolo 
nella categoria dei massimi leggeri 
conquistato nel 2015 contro il romano 
Simone Federici.
Ciriani trascorre il periodo di vacanza a 
Lignano con allenamenti mirati per iniziare 
la preparazione che lo porterà sul ring di 
Manzano nella più importante rassegna 
pugilistica della Regione a livello 
professionistico che si terrà a novembre, 
quando tentare la conquista del titolo anche 
nella categoria dei medio massimi.
Ricordiamo che la Pugilistica lignanese 
è stata nei decenni passati una fucina 
di campioni e punto di aggregazione per 
i giovani ed ora ha ripreso la sua attività 
con energia in questi ultimi anni grazie 
all’impegno di Gianco Delle Vedove 
e Alberto Zamolo.

RICORRENZE E PREMIAZIONI IN
RICORDO DI GIORGIO SCERBANENCO

ell’ambito delle serate "Omaggio 
a Giorgio Scerbanenco", martedì 
prossimo 30 agosto, alle ore 18,30, 

alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro si terrà 
l’incontro "I cinquant’anni di Venere Privata". 
Proprio mezzo secolo fa, infatti era il 1966, 
quando usciva il primo romanzo della serie 
poliziesca con protagonista Duca Lamberti, 
che avrebbe consacrato Giorgio Scerbanenco 
padre del noir italiano. Parleranno dell’evento 
Cecilia Scerbanenco e Oscar D’Agostino, ci 
saranno pure delle letture di Massimo 
Somaglino.
Sabato 3 settembre invece, sempre alle 
18,30, ma questa volta al Centro Civico di 
via Treviso, si svolgerà la premiazione dei 
vincitori del concorso Scerbanenco@Lignano.

SOGIT - BILANCIO A FINE LUGLIO
DEL PRONTO INTERVENTO
SANITARIO ATTIVO A PINETA

a fine giugno è attivo tra i bagni 
3 (bandiera inglese) e 4 (bandiera 
italiana) di Lignano Pineta il pronto 

intervento sanitario SOGIT - Croce di San 
Giovanni. È un servizio molto apprezzato dai 
turisti che frequentano la spiaggia di Pineta 
e Riviera. È dotato di defibrillatore ed è 
collegato come punto blu al servizio regionale 
di emergenza del 118. La SOGIT compie in 
una stagione balneare oltre 600 interventi: 
dal piccolo taglio di conchiglia, alla slogatura 
giocando a pallavolo, dalla puntura di insetto 
a quella della medusa, dalla misurazione 
della pressione alla scottatura ed altro. 
Dalle ore 10.00 alle 18.00 è costantemente 
presente un soccorritore per le esigenze 
sanitarie dei bagnanti. Diversi sono i casi 
di pazienti inviati dalla SOGIT al Pronto 
Soccorso di Sabbiadoro o alla Guardia 
medica. Gli interventi all’esterno, col mezzo 
di soccorso QUAD dotato di attrezzatura di 
emergenza e defibrillatore, sono stati 8 di 
cui 6 a Riviera e 2 a Pineta e 4 volte è stato 
richiesto l’intervento di supporto del 118. 
Gli interventi eseguiti durante i mesi di 
giugno e luglio sono stati 192.

EX TEMPORE DI PITTURA
RENZO ARDITO

abato 3 e domenica 4 settembre al 
Parco del Mare di Lignano Pineta fra 
le molteplici sculture presenti, si terrà 

la seconda edizione ex tempore di pittura 
dedicata a Renzo Ardito. Personaggio di 
spicco della Lignano moderna, nonché per 
moltissimi anni presidente della società 
Lignano Pineta, grande cultore e amante 
dell’arte.
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UN ACCATTIVANTE LIBRICINO
MULTICOLORI È STATO REALIZZATO
PER I BAMBINI

ignano è molto conosciuta come 
località di vacanza ideale per famiglie 
con bambini e, tra l’altro è stata pure 

fregiata della Bandiera Verde, rilasciata 
dall’Associazione Pediatri Italiani. 
Un riconoscimento che viene dato alle 
spiagge adatte per bambini, con mare pulito, 
bassi fondali, ampio arenile e tanti giochi 
per i piccoli ospiti. Proprio con il titolo: “La 
spiaggia è dei bambini”, i concessionari degli 
stabilimenti balneari, hanno pensato bene di 
realizzare per il secondo anno consecutivo, 
un libricino colorato e accattivante che è 
stato e viene tuttora distribuito agli ospiti con 
bambini. Il piccolo opuscoletto descrive tutto 
quello che è possibile trovare lungo gli otto 
chilometri di arenile: mini club con spazio 
giochi, laboratori, baby dance e tanta 
animazione, scuole di windsurf, vela e 
kitesurf e ancora pedalò, banana boat e 
canoe, ma anche cosa offre la città a 
cominciare dai suoi sette parchi tematici.

INAUGURAZIONE MOSTRA 
PINK CONTENT SPECIALIST

l 6 ottobre p.v. alle ore 17.30, presso 
la sede municipale di Lignano, si terrà 
l’inaugurazione della mostra 

conclusiva del percorso formativo “Pink 
Content Specialist” che, nella prima parte 
del 2016, ha visto impegnate una trentina 
di donne nella formazione sull’uso dei social 
network. Il corso, di 40 ore, cofinanziato 
dalla Regione Fvg nell’ambito dei progetti 
di pari opportunità, mirava a dare alle 
partecipanti gli strumenti per l’uso e la 

6, 7bis e 8 e Sabbiadoro, agli uffici 8, 9, 
13,15, 16 e 19 e propone, tutti i giorni, 
dalle 16 alle 18.
«Teniamo molto a questo progetto - spiega 
Donatella Pasquin, presidente del Consorzio 
Spiaggiaviva - perché da sempre crediamo 
sia importante far conoscere alle nuove 
generazioni il valore anche dei piccoli gesti, 
per preservare un ecosistema importante 
come il mare e la spiaggia, un modo per 
aiutare anche noi operatori nel lavoro di 
salvaguardia del litorale».

NUOVI FANALI SULLE DAME
DI ENTRATA AL CANALE DI FOCE
TAGLIAMENTO

a alcune settimane sono operativi 
i nuovi fanali sulle dame di entrata 
al canale di foce Tagliamento, visibili 

ad una distanza di ben 4 miglia nautiche 
(oltre 7 km). Fanali autoalimentati a led, 
che segnalano il passo marittimo foce del 
Tagliamento a tutti i “nautici”, che con le 
loro imbarcazioni da diporto risalgono il 
fiume per ormeggiare nei porti turistici di 
Marina Uno e di Marina Punta Verde o 
proseguono per il canale Litoranea Veneta 
alla volta di Porto Baseleghe e la laguna 
di Caorle oppure dalla Conca di Bevazzana 
verso la laguna di Marano e Grado.

news

più grande prodotto dalla Roberto Ricci 
Designs, la tavola “super social” che può 
ospitare oltre 15 persone. Il Sup (Stand Up 
Paddle) è la nuova disciplina che spopola 
tra i turisti, poiché offre la possibilità di 
vivere la località nella sua più autentica e 
naturale bellezza, grazie a diverse tavole (su 
cui si pagaia stando in piedi) che si adattano 
ad ogni tipo di struttura fisica. La Windsurf 

School Gimmi vanta oltre trentasei anni 
impiegati promuovendo e divulgando l’arte 
del Windsurf, e si conferma come il centro 
di riferimento per gli sport nautici. 
Attrezzature di ultima generazione, tecniche 
d’insegnamento in più lingue e qualificati 
istruttori rendono la vasta gamma di attività 
marine adatte e idonee ad ogni sesso, 
nazionalità ed età. Insomma adatte a tutti, 
perché una volta appresi i primi rudimenti, 
si può già essere in grado di parteciparvi. 
Le più coinvolgenti rimangono le escursioni 
diurne o serali di gruppo. Oltre al beneficio 
fisico di tale sport, si può godere della 
bellezza di luoghi incontaminati, raggiungibili 
solo via mare: la riserva naturale della Foce 
del fiume Stella, l’Isola delle conchiglie, 
i canneti del fiume Tagliamento e tante 
altre zone caratteristiche, che non hanno 
perso il loro fascino naturale. 
Oltre alle escursioni, vengono organizzate 
le cosiddette “Moonlight”, attività per chi 
ama lo sport... e l’happy hour di fronte al 
mare! I partecipanti (nelle scorse edizioni 
si sono raggiunti oltre cento prenotazioni) 
al calare del sole, si dirigono verso una meta 
prefissata e, dopo un rinfresco e qualche 
stuzzichino consumati nei locali tipici di 
Lignano, rientrano alla base di partenza 
sotto la bellezza del chiarore lunare.   
Per info: www.lignanosabbiadoro.it.

news

LA DOGGYBEACH DI LIGNANO
PREMIATA TRA LE MIGLIORI
SPIAGGE ANIMAL FRIENDLY

l tratto di spiaggia di Sabbiadoro 
riservato agli amici dell’uomo a 
quattro zampe è stata recentemente 

premiata a Milano dall’ex ministro del 
Turismo Onorevole Michela Vittoria Brambilla, 
presidente della Lega Italiana per la difesa 
degli animali e dell’Ambiente, come spiaggia 
dotata di ogni confort per animali e padroni.
È dotata di 90 ombrelloni docce per cani, 
una piscina, una piccola palestra di agility 
sulla sabbia, veterinario e servizio 
toelettatura self service.
Le 20 postazioni Dog-vip, sono dotate di 
ombrellone, 2 lettini con tettuccio e brandina 
per il cane, sono realizzate 
singolarmente all’interno di un recinto 
dedicato (4m x 3,20m) dove il cane potrà 
stare libero senza guinzaglio.

A SABBIADORO È ARRIVATA
LA NUOVA TAVOLA MEGAAIRSUP
IL SUP CHE PUÒ OSPITARE
IN PIEDI OLTRE 15 PERSONE

egairSup": a Lignano Sabbiadoro 
arrivata la tavola gonfiabile da record 
che, con i suoi cinque metri di 

lunghezza (sfiora i due di larghezza) è il Sup 

I

Natura  Arte  Divertimento
a  Lignano  Sabbiadoro

gestione dei principali social network, 
da Facebook a Instagram, da Youtube a 
Pinterest. L’idea era quella di fornire loro 
delle competenze, che possano essere 
apprezzate anche dal punto di vista lavorativo 
nell’ambito turistico, per la creazione di 
contenuti volti alla promozione di se stesse, 
delle proprie aziende e il territorio locale.

DANIELA MORETTO IMPIEGATA
MODELLO ORA SI GODE LA PENSIONE 

opo oltre 
42 anni 
al servizio 

dei turisti e del 
turismo regionale, 
Daniela Moretto 
lascia la 
Promoturismo 
Fvg per andare 
in quiescenza. 
Una lunga carriera 

iniziata nel lontano 1972 come stagionale 
presso l’allora Azienda di Soggiorno di 
Lignano Sabbiadoro per diventare di ruolo 
nel 1979 dopo aver sostenuto e vinto un 
concorso regionale. Diversi i ruoli e le 
mansioni svolte: dall’iniziale lavoro al 
“banco” per fornire informazioni turistiche 
alla promozione e marketing, alla segreteria 
e affari generali dell’A.P.T. La svolta nella 
sua carriera professionale arriverà nel 2006 
quando, comandata alla Turismo Friuli 
Venezia Giulia, assumerà prima il ruolo di 
coordinatore e poi di responsabile dell’Area 
servizi al turista, gestendo il personale degli 
Info Point regionali e tutte le attività ad essi 
connesse.  Di madre lingua francese, in 
passato ha anche insegnato presso gli ex 
Irfop regionali. Ora le aspetta un meritato 
riposo anche se, siamo certi, lo trasformerà 
in un dinamico periodo per coltivare e 
accrescere le passioni di sempre.

PROGETTO EDUCATIVO PER BAMBINI
SULLE RISORSE DEL MARE

l suo vero nome è “Esplorando il 
Mare”, progetto educativo sostenuto 
dagli operatori del consorzio 

Spiaggiaviva, interamente gratuito e rivolto 
ai bambini dai 5 ai 12 anni, divisi in gruppi. 
L’estate 2016 “Esplorando il Mare” è stato 
presente in undici diverse postazioni a 
Lignano Riviera, ufficio 3, Pineta, uffici 5, 

FESTA FERRAGOSTANA IN SPIAGGIA
A BASE DI PANE E SOPRESSA
FRIULANA

nche quest’anno si è svolta a Lignano 
Pineta presso la Rotonda 3 la 
tradizionale festa in spiaggia pre 

-ferragostana "Pan e Sopressa" a cui hanno 
partecipato circa 250 persone. Idea nata 
per gioco da alcuni bagnanti della rotonda 
3 "Inglese" che, alcuni giorni prima di 
ferragosto, preparavano una festicciola 
fra gli ombrelloni a base di pane, soppressa, 
prosecco e altri vini friulani. Con il 
trascorrere degli anni "Pan e Sopressa" è 
diventato un appuntamento fisso dell’agosto 
lignanese. Dal 2010 gli organizzatori storici 
(Davide, Luciano, Flavio e Cinzia), a cui si 
sono aggiunti altri amici della rotonda 3, tutti 
volontari, hanno creato anche una maglietta 
celebrativa per i partecipanti che ogni anno 
ha un colore diverso (quest’anno la scelta è 
stata il verde) la cui distribuzione permette 
di raccogliere i fondi necessari per allestire 
al meglio la festa. Alla serata è stato pure 
Massimo Brini, assessore al turismo che 
si è congratulato con gli organizzatori per il 
successo della manifestazione, soprattutto 
per il clima gioioso della serata che, non 
poteva concludersi con un arrivederci dandosi 
appuntamento alla prossima estate.
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VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

HOTEL E RISTORANTE CON GIARDINO E PISCINA  TRADIZIONE E MODERNO DESIGN  SERATE FRIULANE  EVENTI A TEMA
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hiudono la XIX edizione di "Lignano 
per... la Musica", la rassegna 
concertistica che si tiene ogni estate 

in Sala Darsena, due appuntamenti con i 
giovani concertisti dei Conservatori regionali: 
lunedì 29 si esibirà il chitarrista Kutsi 
Gulsever del "Tartini" di Trieste (musiche 
di Bach, De Falla, Turina), mentre giovedì 
1 settembre sarà la volta dei ragazzi del 
"Tomadini" di Udine Ester Pavlic (soprano), 
Leonardo Franz (clarinetto) e Dario Carpanese 
(pianoforte), che eseguiranno musiche di 
Schubert, Spohr, Brahms.
Per "Una Terrazza d’Arte", presso gli spazi 
espositivi di Terrazza a Mare aprirà venerdì 
26 agosto "Lignano c’era. 1976 - 2016", 
mostra dedicata al ricordo del terremoto 

in Friuli, che si potrà visitare ogni sera 
dalle ore 19 fino al 30 settembre. 
L’ultimo appuntamento con "Arte e Musica 
in Terrazza" si terrà invece mercoledì 
7 settembre con "Viaje Latino", quando 
Ferdinando Mussutto (pianoforte), Alex 
Sebastianutto (sax) e Alessio Benedetti 
(percussioni) evocheranno per noi le 
atmosfere musicali dell’America latina.
Tutti gli eventi iniziano alle ore 21 e 
l’ingresso è libero.

RINGRAZIAMENTI
Ancora una volta desideriamo ringraziare tutti 
i numerosissimi artisti che ci hanno regalato 
la loro presenza a Lignano, gli amici del 
pubblico che ci seguono con passione e 
affetto e naturalmente Enea Fabris per lo 
spazio che gentilmente ci riserva all’interno 
del suo seguitissimo "Stralignano". La musica 
ritornerà in Sala Darsena domenica 30 
ottobre alle ore 11 con l’imperdibile concerto 
del pianista Dado Moroni, una leggenda del 
jazz italiano, che aprirà l’XI edizione di 
"Lignano d’Inverno". A presto!

I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI 
DI “LIGNANO PER... 
LA MUSICA”

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

C

Ci sono luoghi di intrattenimento 
sia in spiaggia che in città, 
manifestazioni, vita notturna, 
discoteche, ristoranti, pizzerie, 
per chi ama fare dello shopping, 
il centro balneare friulano 
dispone di una capillare rete 
di distribuzione, sia nel settore 
alimentare, che in fatto di moda 
dove non c’è che l’imbarazzo 
della scelta delle ultime novità. 

Lignano 
by night
Al turista d’oggi 
sole, mare 
e spiaggia 
non bastano più 
ecco alcune 
alternative

cco quindi una bella passeggiata serale 
nella zona pedonale dove ci sono eleganti 
boutique e bazar per giovani e meno 

giovani. Chi invece ama le passeggiate ci sono 
sentieri fra i pini della ridente pineta, la nuova 
apertura pedonale e ciclabile all’interno della 
Getur, sull’argine della laguna illuminato anche 
la sera, per gli amanti delle due ruote a pedali la 
località dispone di parecchi chilometri di piste 
ciclabili e l’elenco potrebbe continuare. 
È indispensabile però saper scegliere, o meglio 
ancora scoprire quello che la località o�re. 
Ci sono poi 6 pachi tematici. Per non parlare dei 
locali che in certi periodi di stagione hanno orario 
continuato, ci sono anche i locali Pre - discoteca, 
altri per le colazioni alle prime luci dell’alba per 
coloro che hanno trascorso la notte in qualche 
night, insomma il turista ha una vasta possibilità 
di scelta, come trascorrere le giornate.

Alcuni cenni sulla movida lignanese
Al Kursaal di Riviera serate da sogno, idem al Mr. 
Charlie pure Riviera, il Venus di Pineta, il Ca’ 

Margherita sito lungo la Litoranea Veneta, locali 
che rimangono aperti �no all’alba. 
Non dimentichiamo poi il Drago Club di 
Sabbiadoro e ancora a Sabbiadoro il Disco Italia 
di via Udine, la Terrazza a mare, ristorante e la sera 
Disco- Bar. Ci sono poi vari American bar, Disco 
bar, piano Bar, Beach bar, concerti, Beach party 
che allietano le serate dei "nottambuli", giovani e 
meno giovani �no all’ alba. Il Tenda Bar di Pineta, 
il Tango Cafè di Sabbiadoro e molti altri. Ognuno 
dei locali citati hanno la loro storia che andrebbe 
evidenziata, ma lo spazio diventa sempre più 
tiranno.

/ Marco Morini /

E Lignano è un centro di 
vacanza che offre ai turisti, 
oltre al mare e la spiaggia 
una infinità di diversivi. 

i sono dei momenti, anche nella 
vita allegra e colorata di una località 
balneare, nei quali la spensieratezza 

cede il posto a sentimenti più profondi 
e sentiti, al ricordo e al desiderio di 
mantenere vivi esempi importanti di 
volontà e coraggio. Il progetto della goletta 
di Udine 1000 appartiene a questa seconda 
categoria di iniziative: una barca, un 
equipaggio di otto “marinai” e una 
traversata per ricongiungere, almeno 

idealmente, il Friuli e il Venezuela, la terra 
dove tanti nostri connazionali cercarono 
fortuna e che ancora resta viva nella 
memoria e nel cuore di tante famiglie. 
L’articolo scritto da Enea in questa 
circostanza è, come sempre, un puntuale 
resoconto di tutta la cerimonia che, 
iniziando con l’importante evento in Sala 
Ajace a Udine, è poi proseguita a Lignano 
alla presenza delle massime autorità come 
il vescovo di Udine, il presidente del 
comitato dell’attraversata Udine 1000 Aldo 
Cogolo, l’allora presidente della Camera 
di Commercio Gianni Bravo e molti altri. 
Tra le tante e bellissime iniziative (come
la realizzazione di due targhe uguali da 
collocare sia a Lignano che a La Guajara, 
città di arrivo della Udine 1000 le in 
Venezuela), Enea ne mette in risalto una 
in modo particolare, sottolineando che: 
“Il presidente Cogolo ha pure consegnato 
al “capitano” il giornale di bordo e quello 
dove sono state scritte varie lettere. 
Tra queste quella del presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, scritta di 
proprio pugno, di numerosi sindaci e 
autorità, nonché le �rme di molti cittadini 
intervenuti alla cerimonia.” L’articolo del 
nostro inviato si conclude poi con tutti i 
nomi dell’equipaggio, che qui ci piace 
ricordare: Francesco Battiston - capitano; 
Giancarlo Ridolfo - secondo; Giuseppe 
Pujatti - medico; Enrico Marione - 
marconista; Gabriele Mancini - generico; 
Andrea Lupieri - generico; Giorgio Rittini 
- generico; Giuseppe Caminiti - generico.

RUBRICA

di Elisabetta Feruglio

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
DA LIGNANO, ENEA FABRIS...

Ore 13 del 9 ottobre 1983: 
salpa dalla darsena di Lignano Sabbiadoro 
la goletta Udine 1000 diretta a Caracas, in 
Venezuela. Un momento commovente e 
un omaggio sincero a tutti i friulani emigrati 
in quella terra lontana. E il nostro Enea? 
Ovviamente era li...

C

Breve storia sulla
goletta Udine 1000

In occasione dei 30 anni dalla 
partenza per la grande attraversata, 
il FotoCineClub Lignano, ho fatto 
delle ricerche per vedere dove era 
finita questa imbarcazione che sta 
molto a cuore ai friulani. Le ricerche 
hanno dato esito positivo, il 
FotoCineClub è riuscito a trovare 
di nuovo la goletta Udine 1000 
in Italia, e precisamente presso 
la marineria di Ponza. Dopo aver 
raggiunto il Venezuela era stata 
acquistata da un friulano emigrato in 
America, successivamente è passata 
di mano diverse volte, infine è stata 
acquistata dal francese Thomas 
Renaud, che ne ha mantenuto il 
nome in rispetto alla sua storia.

La goletta ripresa nella darsena di Sabbiadoro 
poco prima delle partenza per Caracas

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm
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RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNANO IN 

Le strade in riva 
al lido lignanese

Lungomare di Sabbiadoro
Anno di costruzione: 
1903* (tracciata), 1934* (lastricata)
Denominazione: 
Lungomare Marin, Lungomare Trieste
Iniziativa: Società Balneare Friulana, 
Ministero della Guerra, Comune di Latisana
Lunghezza: km. 3.0

Lungomare delle Colonie
Anno di costruzione: 1963*
Denominazione: Viale Lungomare
Iniziativa: Ente Friulano Assistenza, 
Pontificia Opera Assistenza
Lunghezza: km. 1.4

Appunti per 
una cronistoriaCartolina di Sabbiadoro 

anni ’40

rima di quell’articolo, al giornale si 
erano chiesti se il lungomare di Lignano 
fosse mai stato unito in passato, e quindi 

se quella che si prospettava fosse una apertura 
o una ri-apertura. Avevano addirittura chiesto 
chiarimenti anche a un assiduo collaboratore 
di Stralignano. Comunque sia, un unico 
lungomare di Lignano non è mai esistito, ed 
anzi ad ogni tratto del suo svilupparsi possono 
riconoscersi caratteristiche e storie diverse. 
Quello di Sabbiadoro, il più storico e che 
riguarda l’estremità della penisola, dove è 
partito lo sviluppo, è senz’altro il primo 
lungomare ad essere tracciato, probabilmente 
con le prime iniziative, come noto risalenti al 
1903. Quello che è certo, è che l’inizio della 
sua pavimentazione è del 1934, quando il 

Podestà di Latisana conte Camillo Gaspari, 
abilmente e con lungimiranza, ottiene i 
�nanziamenti per realizzare una prima parte 
dell’opera. Tali �nanziamenti erano in realtà 
�nalizzati alla costruzione di una piattaforma 
atta a sopportare le manovre dell’artiglieria 
pesante che si immaginava di installare a difesa 
delle nostre coste contro le incursioni della 
Marina austro-ungarica. E così la piattaforma-
lungomare fu posta in opera con quadroni di 
cemento armato con annegata un’intelaiatura 
di lamine d’acciaio a nido d’ape, ancora oggi 
percepibili.
Non entriamo nel merito del progetto di 
prossima realizzazione di ammodernamento 
dello storico viale e proseguiamo in direzione 
Ovest. Come detto, dall’anno scorso l’apertura 
dei cancelli della pineta dell’Efa-Getur, ma che 
tutti chiamano ancora delle Colonie, consente 
solo a pedoni e ciclisti di proseguire 
costeggiando la spiaggia, anzi le dune in 
quel tratto, che è l’unico precluso al tra�co 
veicolare. Questo segmento stradale, oggi tutto 
nella pineta, è senz’altro riferibile a quando 
mons. Abramo Freschi realizza con l’Ente 
Friulano Assistenza il progetto di accorpare, 
grazie a donazioni ed acquisizioni, un cospicuo 

lotto di pineta fronte mare per far crescere le 
Colonie estive per bambini, già presenti con 
quella progettata da Pietro Zanini e costruita 
nel 1939 per la G.I.L., a cui si aggiungeranno 
nel tempo altre strutture ricettive e sportive. 
Qui il nome in uso è Viale Lungomare, e 
dovrebbe essere stato completato nei primissimi 
anni ’60. A tale epoca risalgono infatti le 
rotonde al servizio di quella spiaggia realizzate 
da Ursella di Buia con la tecnologia che gli era 
propria degli elementi prefabbricati, come a 
Lignano City. E siamo arrivati a La Sacca, dove 
ha inizio Lignano Pineta, e dove è facile datare 
al 1954 le opere di urbanizzazione, lungomare 
compreso, secondo il geniale progetto della città 
di fondazione a spirale di Marcello D’Olivo.
Pineta �nisce al Kursaal, il �ore all’occhiello 
di Riccardo Riva, che a sua volta con la Società 
Imprese Lignano realizzò Lignano Sud, oggi 
Lignano Riviera. La �rma è di Luigi Piccinato, 
il progettista di Sabaudia, un altro famoso 
architetto ed urbanista, e l’epoca di realizzazione 
è per forza di cose successiva a quella del suo 
progetto, che è del 1958. Di quella iniziativa 
fa parte naturalmente il relativo lungomare 
che �nisce, come il nostro viaggio, in riva al 
grande �ume.

Quello che i lettori non 
possono aver immaginato 
è un piccolo retroscena. 
Una controlettura? Quasi. 

P

Primavera dell’anno scorso. 
Il Messaggero Veneto pubblica: 
Lignano. Il “muro” finalmente è 
caduto. E poi spiega: Il lungomare 
di Sabbiadoro e quello di Pineta - 
con molta probabilità già da maggio 
- saranno uniti. La Getur, infatti, 
ha aperto parte del proprio spazio 
ai cittadini.

Perfettamente visibile 
la brusca interruzione 
del lungomare di Pineta 
verso Riviera (1954)

Si stende la rete 
metallica per la 
piattaforma ad 
wuso militare 
(1934)

Pineta appena 
tracciata, manca 
ancora il lungomare 
(1953)

Lungomare di Pineta
Anno di costruzione: 1954*
Denominazione: 
Lungomare Alberto Kechler
Iniziativa: Società Lignano Pineta Spa
Lunghezza: km. 1.5

Lungomare di Riviera
Anno di costruzione: 1960*
Denominazione: Lungomare Riccardo Riva
Iniziativa: Società Imprese Lignano Spa
Lunghezza: km. 1.7

* NB = Stante la mancanza di riferimenti 
precisi, le date sono largamente indicative.

IL TRISTE ESODO 
DEI TERREMOTATI 
DEL FRIULI 
molti vennero 
ospitati a Lignano

In occasione del 40° anno, a 
settembre verranno ricordati 
con varie iniziative 

osì, tra l’altro, scriveva allora il 
sottoscritto nello Stralignano del 22 
maggio 1976. Era appena iniziata la 

stagione estiva e siccome la stampa austriaca 
e tedesca parlava di un Friuli completamente 
distrutto, gli operatori lignanesi si sono 
subito preoccupati ai sdrammatizzare 
attraverso vari canali la situazione, in quanto 
Lignano è si in Friuli, ma non era stata 
toccata dal sisma. Ma rimaneva sempre 
la paura che con quel evento venisse 

compromessa la stagione estiva. Invece 
fortuna volle che la stagione 1976 non sia 
andata male, come in un primo momento si 
era temuto, (tanto per inciso ricordiamo che 
le presenze nel 1975 sono state 5.645.699 
- nel 1976 - 5.093.899 - nel 1977 - 
5.179.847). Quindi la presenza turistica non 
è stata molto penalizzata. La realtà dei fatti 
però è quella che il volto di un territorio in 
pochi secondi può cambiare radicalmente 
l’aspetto.

C“Giovedì 6 maggio 1976 ore 

21.00, è una data che nessuno 

dei friulani potrà dimenticare così 

facilmente. L’alto Friuli veniva 

distrutto da una forte scossa di 

terremoto. È stata per i friulani 

la notte più lunga, la notte più 

tragica dal periodo dell’ultima 

guerra mondiale. Cinquantacinque 

lunghi secondi di terremoto hanno 

distrutto la maggior parte del Friuli 

e disseminato il lutto in tantissime 

famiglie. Monumenti, chiese, opere 

d’arte, tutto è andato distrutto. 

Secoli di storia sono stati spazzati 

via. La terra ha tremato in quella 

fatidica notte per ben 5 volte.” 

uesta brevissima frase, chi scrive ha avuto 
modo di sentirla più volte, proprio nei 
giorni successivi alla catastrofe, in quanto 

per ragioni di lavoro ha vissuto tra loro per qualche 
mese dividendo le so�erenze della popolazione 
colpita. Ricordo pure che il comune di Lignano 
il giorno successivo alla catastrofe ha aperto una 
sottoscrizione versando 5 milioni di lire a favore 
dei terremotati e a questa somma se ne sono 
aggiunte delle altre per diversi milioni. 
L’Azienda di soggiorno dal canto suo ha elargito 
subito 8 milioni di lire, sottratti al programma 
delle manifestazioni già in calendario. 
Nelle cronache di allora veniva ricordato che 
il Friuli venne distrutto dal sisma già nel 1511 
e oltre 4 secoli e mezzo dopo si è ripetuto il 
dramma. 

Q

Il Friuli deve
rinascere

rima di raccontare il trasferimento dei terremotati avvenuto nel settembre 1976 a Lignano, ci è 
sembrato doveroso ricordare, seppur succintamente, i punti più salienti di quella triste serata del 
6 maggio 1976. Già durante i mesi estivi i sindaci delle località sinistrate e la Prefettura stavano 

pensando dove far trascorrere l’inverno a quella povera gente che da mesi viveva in roulotte e tende. 
Già durante l’estate si ventilava la possibilità di trasferirli temporaneamente nei centri di Lignano, 
Bibione, Grado e Iesolo. Si sapeva però che i friulani, non volevano assolutamente abbandonare i luoghi 
d’origine, sono gente dura, anche se invitati, magari da parenti che potevano o�rire loro ospitalità, non 
volevano abbandonare la propria terra. Purtroppo prima ancora dell’arrivo del freddo, a malincuore sono 
stati costretti a fuggire a seguito di due potenti scosse di terremoto: l’11 e il 15 settembre. In verità le 
scosse tra l’11 e il 15 settembre ne sono state registraste delle altre di intensità minore, ma quella delle 
11,30 del 15 settembre ’76 è stata poco meno intensa di quella del 6 maggio. Molti comuni dell’Alto 
Friuli sono stati rasi al suolo. Ecco allora per paura di altre scosse sono stati costretti ad abbandonare 
la propria terra. Già con la scossa dell’11 coloro che disponevano di alloggi a Lignano si erano trasferiti 
volontariamente con mezzi propri, pensando magari di rimanere fuori per qualche giorno, ma quando 
è arrivata la scossa delle 11,30 del 15, tutti a malincuore si sono convinti di non poter trascorrere 
l’inverno nelle baraccopoli ed ecco che i sindaci dei comuni colpiti, hanno subito preso contatti con la 
Prefettura per organizzare una sistemazione diversa. L’inattesa e forte scossa del 15 aveva fatto riemergere 
le paure che con tanta fatica si erano appena sopite. Si era generato un nuovo stato d’animo e di incertezza 
venendosi a creare una nuova emergenza in vista dell’inverno. 

P

Ora invece parleremo dell’accoglienza
di Lignano ai profughi dopo le scosse di settembre

In alto due anziane donne giunte a Lignano 
con i camion militari, sedute sopra 
le valige in attesa di una sistemazione; 
di lato un ragazzino mentre traina un carretto carico 
di masserizie; all’estrema destra il nostro direttore 
Enea Fabris, allora corrispondente della Rai, mentre 
intervista una signora terremotata appena giunta 
a Lignano 

/ Servizio di Enea Fabris / 
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eschiutta era uno dei principali responsabili all’interno del complesso Efa -Oda, ora Ge.Tur. gli 
è rimasta impressa nella mente quando nelle prime ore pomeridiane di quel fatidico 15 settembre 
1976, ricevette una telefonata da parte del viceprefetto di Udine, il quale lo informava che a 

seguito delle violente scosse telluriche manifestatesi nella mattinata doveva predisporre subito, già per 
la serata, tutti i posti letto di cui disponeva il Centro, per accogliere le persone provenienti dalle zone 
terremotate. L’attività estiva era da pochi giorni conclusa per cui anche il personale dipendente era in 
ferie, o aveva �nito il periodo stagionale di lavoro. In sede era rimasto Peschiutta e altre due, tre persone. 
Peschiutta preso così alla sprovvista e trovandosi senza personale, ha dovuto a�rontare il problema con 
grande decisionismo e con l’aiuto di vari volontari, alle 17,30 dello stesso giorno, il Centro era pronto 
ad ospitare �no a 1.500 persone e a sfamarle grazie alla rimessa in funzione di due e�cientissime cucine. 
Verso le 24,00, quando è stata assegnata l’ultima camera e rifocillati gli ospiti con la cena, Marcello ha 
potuto tirare un sospiro di sollievo. Ricordiamo ancora una volta che allora c’è stata una grande generosità 
verso i terremotati da parte di tutta la popolazione lignanese.

P

Prova di efficienza dell’Efa - Oda
raccontata da Marcello Peschiutta

ià con la scossa dell’11 settembre, l’allora 
sindaco di Lignano, Emilio Zatti, si stava 
preparando per predisporre un piano 

d’emergenza che si sperava non dovesse arrivare 
da lì a poco, ma forse anche mai venire attuato, 
ma che risultò strategico. “Quando ci fu la scossa 
delle 11,30 del 15 mi trovavo in comune in veste 
di giornalista a reperire notizie (allora 
rappresentavo più testate) e tutti mi chiedevano 
aggiornamenti. Ero appena uscito dall’u�cio del 
sindaco quando sentii una specie di boato, il 
pavimento tremò tanto da non poter reggersi in 
piedi, non nascondo che in quel momento ho 
avuto un grande senso di paura. Sono stati secondi 
interminabili. Gli impiegati sono usciti dagli u�ci 
impauriti alla ricerca della porta d’uscita per 
portarsi sul piazzale antistante. Questa immagine 
non potrò mai dimenticarla. Sono ritornato a casa 
dove ho trovato mia moglie sconvolta dalla paura 
- cosa sta succedendo, il terremoto anche a 
Lignano, mi disse! Cercai di tranquillizzarla e 
poco dopo ritornai in comune e nel pomeriggio 
cominciarono ad arrivare a frotte gli sfollati.” 

G

Le prime avvisaglie sulla
drammatica situazione

on la scossa del 15 settembre i comuni di 
Trasaghis, Bordano, Osoppo, Montenars, 
Gemona del Friuli, Buia, Venzone sono 

state le località maggiormente colpite e l’esodo è 
stato immediato, sia con mezzi propri, autocorriere 
e mezzi militari. Arrivavano a ondate sul piazzale 
del municipio dove era stato allestito il centro di 
pronta accoglienza. Ancor oggi è di�cile descrivere 
la confusione che regnò per diversi giorni in tutta 
Lignano. Non c’era stato alcun preavviso di 
organizzare alcunché, anche se, come dicevamo, 
era nell’aria da tempo che parte dei terremotati 
avrebbero trascorso l’inverno a Lignano. Infatti 
Lignano in pochi giorni è passata da poco più di 
5 mila residenti a 40 mila. Anche se Lignano era 
abituata con la metamorfosi estiva, quella 
improvvisata è stata tutta un’altra cosa. 
Dobbiamo dire però che Lignano, superati i primi 
giorni di “trambusto” ebbe un ruolo importante 
nell’ospitalità di diverse comunità di terremotati 
trascorrendo l’autunno e l’inverno 1976 - 1977. 
Intanto anche la stampa nazionale ed 
internazionale di fronte ad una così grande esodo 
di massa, giungevano a Lignano gli inviati di 
moltissime testate giornalistiche. Ecco che il 
comune ha incaricato il sottoscritto di tenere i 
contatti con i giornalisti, creando una specie di 
base operativa per dare l’assistenza necessaria a 

tutti gli inviati che arrivavano a Lignano e 
non erano pochi. Le notizie da fornire venivano 
concordate preventivamente con i funzionari della 
Prefettura incaricati di seguire l’emergenza e spesso 
era presente pure l’onorevole Giuseppe Zamberletti 
Commissario di Governo. Tra gli inviati ricordo 
bene Bruno Vespa, allora giovane cronista, giunto 
a Lignano prima di Natale con l’operatore Pallini 
della Rai di Trieste per un documentario sulla 
permanenza a Lignano degli sfollati. 
Essendo allora anche corrispondente della Rai 
per la bassa friulana, ho seguito la troupe televisiva. 
A proposito di Rai, nelle prime settimane quando 
era di�cile tenere i contatti tra comuni, io e altri 
colleghi tenevamo nei vari notiziari radiofonici 
regionali informati i sindaci dei vari comuni 
presenti sulle direttive che venivano impartite 
dal Commissario di Governo, o chi per esso. 
L’apertura dei notiziari regionali quasi sempre 
veniva dedicati agli sfollati di Lignano con 
collegamenti in diretta. Allora non esistevano 
i cellulari per poter comunicare. Ricordo bene 
le preoccupazioni per la sua comunità, del sindaco 
di Gemona Ivano Benvenuti, che veniva 
giornalmente a trovarmi assieme a Sandruvi
(mi sembra che allora fosse vicesindaco) per fare 
il punto della situazione. Il duetto si recava, oltre 
che in comune anche presso la mia abitazione.  

C

Lignano era entrata 
in piena emergenza

Sempre il nostro direttore Enea Fabris 
mentre intervista un altro terremotato 
giunto a Lignano, mentre racconta la 
sua triste esperienza 

rimo era quello di dare una abitazione 
secondo le esigenze famigliari, ma subito 
dopo un’altra impellente sistemazione era 

quella di organizzare l’anno scolastico per i 
bambini. Era l’anno in cui Lignano aveva 
realizzato le nuove scuole di via Annia e qui sono 
stati sistemati tutti i bambini. È stato un compito 
non facile per il responsabile di allora, il maestro 
Romano Zurco. Gli alunni lignanesi erano allora 
539, quelli terremotati 718 per un totale 
complessivo di 1.257. Gli ospiti erano così 
suddivisi: 202 provenivano dal comune di 
Osoppo, 136 da quello di Buia, 105 di Moggio, 
60 di Maiano, 59 di Tolmezzo gli altri 156 di 

località diverse. Sistemare la marea di persone 
che giungevano a Lignano con più mezzi ci sono 
volute alcune settimane, intanto ci si avvicinava 
ai mesi invernali e con essi il si presentava il 
problema del riscaldamento in quanto la maggior 
parte degli appartamenti erano ad uso estivo, 
privi di riscaldamento, quindi sono state 
distribuite delle stufe a gas e cherosene, quelle 
elettriche non si potevano usare per carenza di 
potenza elettrica. Per le stufe era indispensabile 
disporre della canna fumaria, che in diversi casi 
è stata installata attraverso un foro nel vetro degli 
in�ssi, con tutti i rischi che ne derivavano. 

P

Erano molti i problemi da risolvere

ignano è stato il comune che ha 
maggiormente contribuito a risolvere 
il problema emergenza venutasi a creare 

a seguito dell’evento sismico e per questo, in 
occasione delle celebrazioni del quarantennale, 
sarà nuovamente protagonista con numerose e 
ricche iniziative che prenderanno l’avvio verso 
la �ne di agosto e si protrarranno �no al mese 
di ottobre. Il via sarà dato il 27 agosto alla Terrazza 
a Mare con una serie di mostre, come da 
programma a parte.

L

Molti altri sarebbero
i particolari da descrivere,
ma...

i sarà la commemorazione u�ciale che 
avrà luogo alle ore 11,00 presso il 
Duomo di Sabbiadoro con una S. Messa 

concelebrata da monsignor Pietro Brollo, allora 
parroco di Gemona del Friuli, al suo �anco c’era 
un giovane ed intraprendente cappellano don 
Angelo Fabris, attuale parroco di Lignano, che 
ricorda ancora quel periodo di grande lavoro, 
ma anche di grandi commozioni. Due eminenti 
�gure che hanno vissuto in prima persona quei 
tragici e tristissimi momenti del 6 maggio 1976, 
rimanendo sempre a �anco delle rispettive 
comunità a dare loro conforto.

C

Il 25 settembre 2016

Un'immagine del 
Messaggero Veneto 
del 7 maggio 1976

QUESTO 
IL PROGRAMMA
UFFICIALE
Lignano c’era
Martedì 31 agosto
Serata spettacolo al Cinecity 

Venerdì 2 settembre
Concerto Filarmonici Friulani

Da lunedì 12 settembre
laboratorio per i bambini 
della Scuola primaria

Sabato 17 settembre
Concerto d’Organo in Duomo

Da venerdì 23 settembre
Allestimento delle casette
a disposizione di alcuni dei Comuni 
terremotati

Sabato 24 settembre
Spettacolo “Sentivamo rotolare 
le montagne (Cinecity o palco 
Terrazza a Mare)

Domenica 25 settembre
Commemorazione ufficiale
ore 11.00 S. Messa in Duomo con 
la presenza di Mons. Pietro Brollo;
a seguire: sfilata delle autorità con 
gonfaloni verso la Terrazza a Mare 
e visita mostre; pranzo comunitario;

La sera: Incontro con lo scrittore/
giornalista Toni Capuozzo.
Proiezione del video-documentario 
“Quando la terra chiama”;
A conclusione dell’evento “Lignano 
c’era”: accensione simbolica della 
luce del Faro e concerto sulla 
spiaggia.

L’inattesa e forte scossa del 15 
aveva fatto riemergere le paure 
che con tanta fatica si erano 
appena sopite. Si era generato 
un nuovo stato d’animo e di 
incertezza venendosi a creare 
una nuova emergenza in vista 
dell’inverno. 

Un gruppo 
di bambini 

con nonna e mamma 
in attesa 

di un alloggio
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TRENT’ANNI FA NASCEVA 
LA “PROTEZIONE CIVILE 
DI LIGNANO SABBIADORO”, 
una delle prime in Fvg 
grazie all’entrata in vigore 
della L.R n. 64 del 1986

In tale circostanza il Comune di 

Lignano Sabbiadoro provvide ad 

estendere i compiti della Protezione 

Civile locale, affiancando alla pre - 

esistente squadra antincendi boschivi 

(già operante dal 1985 in seguito al 

devastante incendio che interessò 

la pineta di Riviera), una squadra 

per gli interventi tecnico - logistici 

ed una squadra per gli interventi a 

mare. Tale assetto organizzativo, ad 

oggi, costituisce il Gruppo comunale 

di P.C. che, con l’ufficio comunale 

caratterizza il servizio di P.C. del centro 

balneare friulano.  

È nata così la struttura lignanese 
della Protezione Civile, 
definendone l’organizzazione 
e gli ambiti d’intervento

ssetto organizzativo funzionale ed 
efficiente, che rappresenta un modello 
di riferimento a livello regionale, al 

fine di garantire una corretta gestione delle 
molteplici attività di P.C. consono ad una 
realtà complessa come quella della città di 
Lignano Sabbiadoro, nella quale, oltre ai 
rischi di origine naturale, ne sussistono altri, 
tra i quali quello legato alla massiccia 
presenza antropica durante il periodo estivo, 
dove le attività di previsione, prevenzione, 
intervento e ripristino aumentano 
considerevolmente. 

Durante questi trent’anni di attività il servizio 
di P.C. comunale è stato fortemente impegnato 
e si è distinto in innumerevoli circostanze, 
dall’attività di informazione ai residenti, ai 
turisti ed alla popolazione scolastica sui rischi 
e conseguenti comportamenti da assumere in 
emergenza, alle attività di soccorso e salvataggio 
di vite umane a terra ed in mare, all’assistenza 
umanitaria a seguito di emergenze nazionali ed 
internazionali, senza dimenticare i molteplici 
interventi causati da allagamenti, forti temporali, 
incendi boschivi, inquinamenti ambientali e dalla 
ricerca di persone disperse, oltre ad attività 
derivanti dai rischi di natura antropica. Il Gruppo 
comunale di P.C. attualmente è così composto: da 
tre squadre e da trentasei tra volontari e volontarie 
che, grazie alla costante formazione unite alla 
dedizione, alla disponibilità e al sacri�cio, hanno 
permesso di raggiungere un livello di e�cienza 
ed a�dabilità tali da assicurare un servizio 
puntuale ed essenziale per la collettività. Il servizio 
comunale di P.C. che dipende direttamente dal 
Sindaco, viene organizzato e gestito dall’u�cio di 
P.C. il quale provvede al coordinamento di tutte 
le attività attinenti al servizio, quali la formazione 
dei volontari e la gestione di mezzi ed attrezzature, 
l’aggiornamento del  piano di emergenza, il 
coordinamento durante gli interventi di soccorso 

e la gestione del Centro di coordinamento 
comunale, oltre alle costanti attività di 
monitoraggio e prevenzione ambientale, 
l’aggiornamento e valutazione dei rischi del 
territorio quali incendi boschivi, allagamenti, 
fenomeni atmosferici avversi nonché rischi 
antropici. Tali e molteplici attività vengono svolte 
dal personale dell’u�cio di P.C., che può vantare 
una lunga esperienza ed un’adeguata 
professionalità, oltre a garantire una costante 
e pronta reperibilità in grado di assicurare 
l’immediata attivazione della struttura per 
fronteggiare tutte le situazioni nelle quali è 
chiamata ad operare. Oltre a tali attività la 
struttura, negli anni è intervenuta più volte 
anche in ambito regionale in occasione delle 
alluvioni di Dogna, Moggio Udinese, Ugovizza 
e di Pordenone, oltre agli allagamenti che hanno 
interessato le aree della media e bassa pianura 
friulana senza dimenticare gli interventi per 
gli incendi boschivi sul Carso ed in Valcellina. 
Anche in ambito nazionale, la P.C. della città 
di Lignano Sabbiadoro, è sempre stata in prima 
linea durante le principali emergenze che hanno 
interessato negli ultimi trent’anni il nostro Paese, 
prestando soccorso a seguito delle alluvioni in 
Piemonte nel 1994 e nel 2000, per la frana di 
Sarno in Campania nel 1998, durante i terremoti 
dell’Umbria nel 1997, del Molise nel 2002, 
dell’Abruzzo nel 2009 e dell’Emilia nel 2012. 
L’opera di aiuto e conforto alle popolazioni colpite 
dai molteplici e tragici eventi in più occasione è 
sfociata in profondi vincoli di stima ed amicizia, 
concretizzatisi in rapporti di stretta collaborazione 
e gemellaggio, come avvenuto con la Città di Alba 
(CN), la città di Spello (PG) il Comune di Locana 
(TO); Comune di Castellino sul Biferno (CB) e 
la città di Villach (Austria) solo per citarne alcuni. 
Numerose sono state le attestazioni di stima ed i 
riconoscimenti riconosciuti al Gruppo comunale 
ed ai volontari per tali attività prestate, tra cui 
anche l’attribuzione di alcune benemerenze della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Grazie a 
questa disponibilità ed alla solidarietà, portata in 
ogni luogo e circostanza in cui vi è stato bisogno, 
che gli uomini e le donne della P.C. di Lignano 
Sabbiadoro hanno fatto conoscere ed apprezzare 
la nostra località, presentandone un’immagine 
non legata esclusivamente al turismo ed al 
divertimento, ma sensibile e disponibile a cogliere 
anche i bisogni di chi so�re.

A

Una recente 
immagine di una 
parte del gruppo 
della P. Civile

Nuovo look 
della SIL 
al campeggio 
villaggio 
“Pino Mare” 
di Riviera, 
è stato aperto 
un modernissimo 
centro wellness 
con piscine termali 
d’acqua marina 

Dalla primavera scorsa il 
campeggio villaggio Pino Mare è 
stato dotato di un moderno cento 
Wellness con piscine termali 
d’acqua marina

Tra le varie strutture 
turistiche, Lignano dispone 
pure di due moderni 
campeggi ben attrezzati, 
ideali per gli amanti della 
vita all’aria aperta. Si tratta 
del campeggio Sabbiadoro, 
ubicato nel centro di 
Sabbiadoro e il campeggio 
villaggio Pino Mare, sito 
all’estremità Sud della 
penisola, che dà proprio 
sulla spiaggia, entrambi sono 
immersi nel verde dei pini 
marittimi. 

ltre al verde dei pini sono state messe 
a dimora delle stupende palme ed altre 
essenze arboree. Insomma una magni�ca 

oasi di benessere tra mare, �ume e molto verde, 
una struttura creata dalla famiglia Pozzo con le 
più moderne tecniche di cui il mercato dispone. 
Nelle vicinanze dell’ingresso principale si possono 
trovare subito le piscine di acqua di mare riscaldata 
a 37 gradi. Si accede subito alla reception e da lì, 
dopo essere stati accolti dalla responsabile che ci 
illustra il percorso da seguire, alle cabine per 
recuperare l’accappatoio e l’asciugamano. 
Si comincia con la sauna. A orari prestabiliti 
c’è il maestro di augfuss, che ci fa apprezzare 
il calore della sauna arricchito dai vapori e dagli 
aromi delle essenze naturali. Quindi una doccetta 
nell’ambiente ra�nato del centro benessere e una 
breve immersione con le gambe nell’acqua 
ghiacciata per toni�care la circolazione. 
Ci si può rilassare e rigenerare nell’area relax. 
Sorseggiare una gradevole tisana calda alle erbe. 

Poi, con rinnovata energia a�rontare il percorso 
Kneipp, che stimola la circolazione negli arti 
inferiori, e quindi in tutto il corpo: si tratta di 
scendere in acqua e risalire compiendo un breve 
percorso ovale per sei/otto volte. Le vasche da 
a�rontare sono due: la prima di acqua calda, 
la seconda di acqua fredda. Occorre completare 
il percorso in una vasca, prima di passare all’altra. 
Stimolati i vasi sanguigni, il relax sugli sdrai sotto 
il sole consente di riprendere tono. Prima di 
un’altra sessione rilassante: nelle vasche di acqua 
marina che portano bene�ci e�etti alla pelle e al 
corpo intero. Ma non è �nita: si può accedere al 
bagno turco, realizzato con gradevoli giochi in 
mosaico e luci a led. Quindi, dopo il riposo 
nell’area relax, ci si può sottoporre al benessere 
dei massaggi con tecniche moderne e avanzate. 

/ Ste. Fa. / 

O

a palma della vittoria di questo 
affascinante concorso che assume 
tutti gli anni sempre maggiori consensi 

è andata a Sibylle Gores di Spittal an der 
Drau e Sofia Nardi di Chiampo (Vi). 
Queste sono le vincitrici dell’ottava edizione 
del concorso per stilisti “Moda d’Autore”, 
svoltasi alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro. 
La stilista carinziana ha vinto nella categoria 
“Moda d’Autore” dedicata ai professionisti 
mentre, la stilista veneta si è imposta nella 
categoria “Moda d’Autore... futuro” dedicata 
agli studenti”. Undici gli stilisti che si sono 

dati appuntamento a Lignano. Seconde 
classificate, nella categoria “Moda d’Autore”, 
Valentina Giura di Potenza mentre, per “Moda 
d’Autore... futuro”, Cristina Nucera di Quarto 
(Na). Sibylle Gores ha presentato la sua 
collezione autunno inverno composta da tre 
abiti con ornamenti raffinati, giacche di lana 
e pelle mentre, Sofia Nardi, studentessa allo 
“IUAV design della moda” ha presentato abiti 
dal design moderno, che hanno dimostrato 
la sua creatività ed abilità manuale. 
In passerella, poi, anche gli “Accessori 
d’Autore”: la bigiotteria artistica-artigianale. 

Anche quest’anno, momenti di grande 
emozione, quando, sul palco hanno sfilato, 
i capi interamente cuciti dalle detenute 
della Casa Circondariale di Rebibbia 
Femminile di “Neroluce”, brand del 
Laboratorio RICUCIAMO, ideato e coordinato 
dall’Associazione Gruppo Idee. Nel corso 
della sfilata finale, presentata da Michele 
Cupitò, con la regia di Paola Rizzotti, sono 
intervenute molte autorità locali con in testa 
il sindaco Luca Fanotto e l’assessore al 
turismo Massimo Brini.

DALLA CARINZIA 
E VICENZA 
LE VINCITRICI 
DI MODA D’AUTORE 
2016 

L
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gni giorno trascorso con Fausto diventava 
un gioco di memorie comunicanti rievocate 
dagli oggetti di cui svuotavamo villa Agata. 

Distesi sulla sabbia, con dei libri in mano, al solito 
discutiamo di Hemingway. 
“In�ne, nel maggio del 1954, diede una festa 
d’addio al Gritti a Venezia...”. E mentre 
divaghiamo con scarsa obiettività storica, bacio 
i suoi denti bianchi come conchiglie e lo lascio 
giocare con i miei capelli già schiariti dal sole. 
“Sai, immagino Agata distesa su una duna con 
un abito �uttuante, sovrastata dal sole. La vedo 
ammirare il cielo brulicante di stelle di giorno 

invisibili ma visibili al suo cuore.” Fausto non mi 
risponde: forse la mia voce si è spenta nel vento e 
nel rumore del mare. O forse per lui sono già 
lontana. “Devo rientrare,” aggiungo.
Ormai nella villa è rimasto solo il panama dentro 
la cappelliera, perché appartiene a questo luogo in 
modo esclusivo. Speravo che la sua storia avrebbe 
dissuaso i nuovi proprietari dal demolire la villa. 
E invece no. Villa Agata, acquistata da una cordata 
d’imprenditori, sarà soppiantata da un lussuoso 
supercondominio nel più breve tempo possibile. 
Il mio ex marito ripianerà i debiti e il mio amabile 
Fausto ne ricaverà una consistente mediazione. 
Gianni, via Skype: “Grazie, Erica. So che sei 
contrariata dalla cessione. Hai ricavato, per te, 
qualche pro�tto dagli arredi?”. “Diciamo che ho 
guadagnato un raggio di sole!” reagisco ironica 
e stizzita.
Intanto comincia a piovere. E allora lo faccio. 
Esco in giardino. Mi cadono in viso gocce pesanti, 
fragranti di resina �ltrata dai rami, fresche. 
Accenno a qualche passo di danza, scalza, così 
come avrebbe fatto Agata, rapita da un canto tutto 
suo, muto per il resto del mondo. Qui provo quasi 
una felicità perfetta. Un’assenza di peso. 
Domani sarò di nuovo io, gravata dal quotidiano, 
ma oggi nel verdeggiante giardino sono leggera; qui 
sono, ancora per poco, la donna di Fausto e qui ho 
rivissuto una storia d’amore, quella tra il grande 
romanziere e Agata, chissà se mai esistita. 
Nella prefazione di “Addio alle armi” Hemingway 
scrisse: “Inventando il paese e la gente e le cose che 
accadevano ero più felice di quanto lo fossi mai stato”. 
Anch’io. Un tramestio di turisti in fuga dalla 
spiaggia per il brutto tempo: a vederli con gli occhi 

di Hemingway sembrano un branco di gnu diretti 
alle oasi della prateria. Qualcuno di loro mi guarda 
perplesso. Carico in auto quelli che ora saranno i 
miei ricordi: i rostri di pesce sega, i due gusci di 
tartaruga gigante, le tazze, le fotogra�e. 
E, naturalmente, tutti i romanzi.
La casa, con questa debole pioggia in giardino, mi 
dice addio meglio di quanto Fausto riesca a dire. 
È di fronte a me, imbarazzato e sfuggente. 
“Allora...magari tra un po’ verrò a Milano a 
trovarti”, dice senza convinzione, “bacio?” Bacio. 
E vorrei dirgli che è una farsa non necessaria, che 
non ho illusioni, e invece, più elegantemente, �ngo 
di credergli: “Ottimo, ci conto”, rispondo. “Sicuro. 
Ciao”. Non è proprio una di quelle frasi da poter 
ricordare per sempre. Osservo la sua �gura diritta 
allontanarsi con passo via via più elastico e deciso. 
Magari si volta e questo sarebbe un gesto 
signi�cativo. E se si gira deve trovarmi qui, 
immobile, disponibile alla reciprocità dello 
sguardo. Ma, mentre penso a tutto questo, lui 
è già sparito all’orizzonte. E con il tempo, lo so, 
sparirà anche, prima dai miei discorsi, e poi, 
dai miei pensieri. 

RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

di Giacomo 
D’Ambrogio

LE MAREE

I grafici rappresentano 
la previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la località 
di Lignano Sabbiadoro. 
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali 
soprattutto la pressione 
atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

O

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

STORIA 
DI UNA VILLA AL MARE

N. 6 PIOGGIA 
       IN GIARDINO

Riassunto
Erica indaga su 
un’ipotetica relazione 
amorosa avvenuta 
tra Hemingway e la 
proprietaria della villa 
di Lignano. E mentre 
fantastica su una 
passione forse mai 

avvenuta, ne vive personalmente una 
propria, anche se non perfetta quanto 
quella immaginata.

a gara, nata nel 2010 grazie alla 
lungimiranza dei pionieri locali di 
sport d’acqua: Stefano Galasso e 

Claudio Marosa, prevede diverse formule di 
percorso costiero e diverse categorie in base 
al mezzo utilizzato, oltre alle prove in acqua 
“Bic Sup Challenge” specificatamente 
riservate ai più piccoli. La stessa domenica 
altro spettacolo in mare con la “Punta Faro 
Cup”, regata di vela per mezzi d’altura 
promossa da Marina Punta Faro e organizzata 
da Yacht Cub Lignano giunta all’11ª edizione 
cui partecipano molti diportisti ospitati nelle 
strutture lignanesi. “L’Acquaticrunner Italy 
2016” è programmata per il 10 settembre 
con percorso Grado-Lignano, 5 km a nuoto 
e 19 di corsa a piedi su differenti terreni 
particolarmente impegnativi. Non è da tutti, 
particolarmente faticosa ma trova particolare 
attrazione anche per gli splendidi scenari 
attraversati della laguna con le sue isole, 
spiagge, canneti, oasi faunistiche. Lo stesso 
fine settimana si svolge anche il consueto 
appuntamento “Mare per tutti” Tiliaventum 
dalla base accessibile di Marina Punta Faro: 
uscite gratuite con approccio inclusivo a 
bordo di mezzi a vela d’altura e d’epoca, 
oltre al mezzo paralimpico Skud18 e prove 
di kitesurf. Ad ottobre 7 - 8 e 9 ci sarà il 
prestigioso “Campionato Italiano Costal 
Rowing” organizzato dal locale Circolo 
Canottieri nello specchio acqueo fronte 
spiaggia a Sabbiadoro. Il fine settimana 
successivo il “South European Championship 
Snipe” (vela) assegnato allo Yacht Club 
Lignano in occasione del 60° anno di 
fondazione.

Seguirà la seconda edizione de “la 20 Miglia 
Downwind”, l’impegnativa veleggiata in 
kitesurf da Grado a Lignano, su chiamata, 
in condizioni di vento forte di bora 
organizzata da Tiliaventum. Novembre e 
dicembre sono dedicati ancora alla vela per 
mezzi d’altura con il tradizionale e agguerrito 
“Campionato autunnale della laguna (3 fine 
settimana), organizzato da decenni dal locale 
Yacht Club Lignano e, a conclusione 
dell’annata 2016, l’altro classico 
appuntamento in mare: la “Ice Cup” la prima 
domenica di dicembre organizzato dal Circolo 
Velico Aprilia Marittima.
Buon vento sport di mare lignanesi. 

L

Ricco di sorprese 
il calendario autunnale 
delle manifestazioni 
in mare 

Il via verrà dato sabato 3 
(eventi a terra e in mare) e 
domenica 4 settembre (prova 
ufficiale) con la VII edizione 
della “Lignano Sup Race” 
(pagaiare in piedi su tavola 
tipo surf) con base in piazzale 
Marcello D’Olivo a Pineta

Sono attesi oltre 400 partecipanti, 
dai più piccoli, ai veterani per una 
disciplina che sta riscontrando 
grande interesse e che trova 
proprio a Lignano il contesto ideale 
grazie all’adattissimo specchio 
acqueo ed alla presenza di 
tantissimi sportivi, associazioni 
e tecnici
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ragazzi del Sand, assieme agli 
amici della Powerful Gospel 
Chorale si sono già esibiti con 

stile ed organizzazione professionale 
presentandosi al Teatro Giovanni da 
Udine, in Sala Tripcovich a Trieste, al 
concerto di Capodanno a Lignano, sulle 
spiagge di Lignano e di Bibione e, assieme 
all’Italian Gospel Choir, a Milano in 
piazza Duomo per ben tre volte cantando 
anche l’inno della Coppa dei Campioni 
il giorno della presentazione in Piazza 
Duomo in presenza del Sindaco Pisapia. 
Inoltre hanno avuto l’innegabile fortuna 
di essere protagonisti del video musicale 
Better del “re del Gospel Americano” 
Hezekiah Walker registrato a Udine 
durante la primavera di quest’anno. 
Il brano è attualmente in cima alla 
classi�ca americana della musica Gospel 
con oltre 150.000 visualizzazioni 
(https://www.youtube.com/
watch?v=1nrcZQliOGI)... una grande 
soddisfazione! Già dagli esordi il gruppo 
lignanese si è esibito durante matrimoni, 
celebrazioni liturgiche e feste private, con 
basi preregistrate, o con band dal vivo, 

sotto la direzione del maestro Alessandro 
Pozzetto, o di Patrizia De Biasi. I risultati 
sono frutto di una preparazione seria e 
costante, che inizia già dal mese di 
ottobre �no all’estate successiva, con due 
incontri settimanali - uno per l’intero 
gruppo ed uno diviso per sezioni - con 
studio di nuovi brani, consolidamento 
di brani già in repertorio e una serata 
al mese per tecnica di respirazione. 
Le iscrizioni al corso sono sempre aperte!

I

Ad oggi il coro conta 25 iscritti con età variabile dai 13 
anni fino ad arrivare ad oltre 65, tutti appassionati di canto 
e nessun professionista ed ha un repertorio che comprende 
Spirituals e classici del Gospel come Amen, Amazing Grace 
e Oh Happy Day, e contemporanei come Halleluya Praise, 
Lord You Are Good, Revelations. 

Si tratta di una giovane formazione corale, 
diretta dal maestro Alessandro Pozzetto. 
Nata nel 2011 sull’onda dell’entusiasmo 
generato dal coro Gospel dei bambini di scuole 
elementari e medie, entusiasmo talmente 
contagioso che ha coinvolto decine di persone 
per dar vita ad una nuova “avventura”

Sand 
of Gospel 
di Lignano 
Sabbiadoro 

Foto, video 
e notizie sono visibili 
nella pagina Facebook 
https://www.facebook.

com/sandofgospel

Il Sand of Gospel fa parte della Powerful Gospel Chorale, 
la più grande compagine corale stabile di questo genere 
in tutta Italia (circa 200 coristi), fondata nel 2009 e 
che vede come direttore Alessandro Pozzetto e come 
direttore artistico il maestro Rudy Fantin. 

Via Lovato, 25 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. +39 431 71756 Fax +39 431 73892 
postmaster@selelignano.it

La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE
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RUBRICA

di Vito Sutto

MOSTRE 
D’ARTE

uesto il titolo della rassegna che tanto 
successo ha ottenuto durante la sua 
esposizione (12 - 26 agosto) alla Terrazza 

a Mare di Sabbiadoro e che proprio qualche giorno 
fa ha chiuso i battenti. L’artista del pennello, 
ovvero la Dainese, ha presentato una selezione di 
quadri che illustrano Lignano, Venezia, Mallorca, 
Carinzia, Toscana e altri splendidi panorami. 
La rassegna è stata curata dalla “gallerista” Ada Iuri, 
nonché assessore alla cultura del comune di 
Lignano. Una persona che ha saputo illustrare e 
mettere in luce le splendide doti della pittrice con 
molta professionalità.

Q

Antologica in azzurro
di Dainese

ilvana Barnaba di Buja, una 
fedelissima frequentatrice di Lignano, 
come testimoniano i suoi 

numerosissimi soggiorni estivi dagli anni 
50 in poi; le prime esperienze lignanesi alla 
Capanna d’Oro, in seguito al Derby, al Vittoria 
e infine in casa propria a Sabbiadoro. 
Silvana, un’artista consolidata della pittura a 
olio, partecipe della vita attiva di Lignano con 
le sue sedici mostre personali organizzate in 

questa sede estiva nel periodo tra il 1991 ed 
il 2015. Oltre alla pittura era appassionata e 
dedita anche alla poesia, di cui sono state 
pubblicate con successo tre raccolte. Silvana, 
una persona sensibile, che un triste destino 
ci ha purtroppo portato via nel febbraio 
scorso. Rimarrà nel nostro ricordo come un 
indimenticabile Messaggera di belle armonie 
colorate e di dolci espressioni poetiche.

S

Ricordando
Silvana Barnaba

uesto il titolo della rassegna fotogra�ca 
realizzata dall’intraprendente fotoreporter 
Nevio Doz presentata recentemente alla 

Terrazza a Mare di Sabbiadoro. Una mostra che 
vuole essere un viaggio platonico che esplora 
frammenti di archeologia industriale. 
Lacerti di navi, richiami a macchine da presa, 
oggetti paradosso e una potente fotogra�a, fanno 
rivivere al visitatore di questa mostra (che sarà 
itinerante), tracce indelebili di un passato 
individuale e collettivo, che conserva le forme 

e le espressioni di una simbologia trascorsa e 
sempre nuova. La vita è marea che porta in secca, 
restituendoli all’uomo, pensieri e so�erenze, 
entusiasmi e messaggi, respiri e sogni. La pittura 
fotogra�a, scultura, di Nevio Doz rimanda alla 
poesia ungarettiana di Porto Sepolto, perché il 
mare restituisce dopo aver negato, difeso e 
nascosto. Come l’anima di Doz, istriano e milanese 
che approda nella nostra regione nascondendo cose 
lontane e celebrando antichi rituali, che ci racconta 
la vita come traversata tra tempeste e derive, 
ritrovamenti e smarrimenti... per sé... e per 
i visitatori delle sue mostre.

Q

“Oblio Mediterraneo”

uccesso sta ottenendo la mostra dell’artista 
latisanese Giovanni Toniatti Giacometti 
che si propone alla Galleria Aurifontana 

con una serie di opere �no al 15 settembre. 
È un operatore culturale, gallerista e musicista, 
creatore di eventi, ma soprattutto pittore che 
dà luce e colore ad una tela carica di tensioni 
luminose e di felicità cromatica. Recentemente 
l’Associazione “Napoli Nostra” ha operato una 
selezione di artisti italiani e ha individuato Toniatti 

Giacometti che sarà in esposizione a Capri. 
Nel futuro immediato anche una mostra a 
Stoccarda (novembre) con Italiarts. 
In questo caso l’autore sarà nuovamente inserito 
nel catalogo Giorgio Mondadori, una delle 
pubblicazioni più autorevoli, con la �rma 
di Vito Sutto. 
Lo stesso Sutto lo ha presentato sabato 20 
agosto alla Galleria Aurifontana, nell’ambito di 
una serata festosa, quasi un arrivederci all’estate.

S

Continua alla galleria
Aurifontana la rassegna
dell’artista Giovanni Toniatti

a fotografia dell’artista modenese 
Franco Fontana potrà essere ammirata, 
studiata, scoperta in tutte le sue 

pieghe artistiche ed esistenziali, fino al 16 
settembre alla Biblioteca Comunale Sandro 
Pertini di Lignano Sabbiadoro. Gran tour 
Italia, questo il titolo dell’iniziativa proviene 
dalla Croazia e con l’autunno proseguirà in 
Serbia, Montenegro e Albania. Il visitatore 
si vede consegnate immagini che consentono 
di scoprire come i paesaggi di Fontana sono 
luoghi dell’anima, staticità e divenire allo 
stesso tempo, affermazione e sospensione, 
pausa esistenziale. L’iniziativa rientra 
nell’ambito della convenzione triennale 
tra la Regione Fvg e il Centro di Ricerca e 
Archiviazione della Fotografia, istituzione, 
questa seconda, fondata nel 93 per ereditare 
iniziative e proposte in continuità con gli 
anni cinquanta e riproposte nel 1987. 
La conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio fotografico passa necessariamente 
per il CRAF, riferimento regionale ma di più 
internazionale di altissimo profilo che dal 
1987 ad oggi ha realizzato e veicolato circa 
cinquecento mostre. La rete di collaborazione 
internazionale include la Biblioteca di 
Sabbiadoro, da sempre centro nevralgico di 
incontri e di approfondimento di tematiche 
letterarie, storiche ed artistiche.

L

“Gran Tour Italia”
rassegna fotografica

Hotel Erica di Pineta propone "un agosto 
d’artista" con le opere di Giovanni Basso, 
preziosi bassorilievi di terracotta che 

sintetizzano segni e colore in un vortice di 
circolarità che si inseguono, mentre sullo sfondo 
appaiono tracce di monumenti della nostra storia. 
Giovanni Basso si propone all’Erica dopo una 
lunga serie di appuntamenti che vanno dal Sanat 
Fuari di Istanbul al Palazzo del Comune di 
Stoccarda, dalla sala degli artisti italiani in 

Argentina a Buenos Aires, a Dubai, ai tanti 
momenti culturali nella nostra regione. Nella foto, 
a sinistra, l’artista, al centro il titolare dell’Hotel 
Erica, sensibile da sempre alla cultura, intesa come 
servizio da o�rirsi alla clientela e alla città, a destra 
Vito Sutto di Stralignano. Il programma culturale 
dell’Hotel Erica prevede in coda all’estate un 
incontro con la storia dell’arte italiana 
dell’ottocento.

L’

Le opere di Giovanni Basso
da Istanbul a Stoccarda
con successo

el prossimo autunno torna a Lignano, 
dopo la chiusura dei giorni scorsi alla 
Terrazza a Mare, la mostra 90 

architetture del novecento a Lignano curata 
dall’architetto Giulio Avon e Ferruccio Luppi.
La ripresa della mostra avviene al Centro 
Civico di via Treviso e si tratta di una 
conferma della volontà di itineranza che 

i curatori hanno pensato per questa rassegna 
che mette in luce i grandi progettisti che a 
Lignano hanno saputo costruire la città delle 
vacanze, disegnando spesso una realtà di 
altissimo profilo. La mostra propone 
un’analisi che partendo dal primissimo 
900 (Villa Zuzzi sul Lungomare Trieste 
per esempio) viaggia a Sabbiadoro e Pineta, 
permettendo al visitatore della rassegna di 
incontrare ancora Pietro Zanini con l’Albergo 
Italia, Gianni Avon con gli stabilimenti 
balneari (sempre a Sabbiadoro e Casa 
Pividori a Pineta). L’elegante linearità di 
Gianni Avon si coniuga con l’indimenticabile 
Aldo Bernardis (Villa Brustio a Pineta) e con 
la vitalità rabdomantica di Marcello D’Olivo. 
Senza dimenticare Renato Fiorini, Igino 
Cappai, Paolo Pascolo e molti altri. I curatori 
hanno pensato ad un catalogo snello e 
sintetico che consente di rivedere le opere 
d’arte di questi professionisti che hanno 
studiato sperimentato la progettazione, 

rendendo Lignano Sabbiadoro e Pineta quasi 
un grande laboratorio di idee. L’uomo, la 
natura e la struttura abitativa risultano 
dunque un trinomio, un confronto e un 
dibattito, in cui creatività, estro e cultura 
profonda si coniugano, si fondono insieme, 
alla ricerca di una vitale progettualità.

N

Successo alla Terrazza a Mare
della rassegna fotografica sulle opere
degli architetti che hanno creato Lignano

L’OTTICA DEI GIOVANI

DAL 1968...
UN NOME E UNO STILE 
INCONFONDIBILE

UDINE
Via del Gelso, 7
t. 0432 504910
optex@optex.it
www.optex.it
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ecentemente hanno eseguito come 
saggio finale il brano Hallelujah- dal 
Messiah di Georg Friedrich Händel 

(1685-1759), in una trascrizione per organo 
a 4 mani. Luca Pascon (classe 1990) e Sara 
Morettin (1997) sono stati apprezzati dal 
pubblico al termine di una Messa nella 
parrocchiale di San Giovanni Bosco.
Il brano è stato eseguito come "saggio" finale 
del primo corso d’organo istituito a Lignano, 

sotto la guida del Maestro Daniele Parussini. 
A Luca Pascon è stato dato nell’occasione un 
attestato di partecipazione. Per l’esecuzione 
del brano Pascon ha chiesto a Sara Morettin 
la collaborazione, anche se la giovane studia 
pianoforte e non organo. Lo strumento con 
cui è stato eseguito il brano è stato realizzato 
dalla premiata fabbrica di Organi del cav. 
Gustavo Zanin nell’anno 2012, strumento che 
il parroco don Angelo ha messo a disposizione 
di chiunque voglia intraprendere lo studio di 
quello che è definito il "re degli strumenti". 
Su di esso Pascon ha studiato tutto l’anno.

/ V.S. / 

NOSTRA 
INTERVISTA 
con il grande 
caricaturista 
Federico 
Cecchin

www.federicocecchin.com

i piace molto la caricatura, perché 
mi piace veder sorridere le persone.
Ho iniziato con la caricatura la mia 

carriera, perché conciliavo questa mia arte 
con l’aiutare delle associazioni benefiche 
che aiutavano bambini in difficoltà." 
Queste le prime parole di Federico Cecchin, 
intellettuale (secondo noi) e artista di strada. 
Gli abbiamo rivolto alcune domande sul suo 
mondo, sul suo essere e sul divenire della 
sua arte. Sentiamolo.

Cosa ricerca nei suoi disegni
Ho sempre ricercato nei miei disegni la soluzione 
più minimalista per rappresentarli, pochi segni, 
precisi e veloci... sarà che faccio il gra�co e quindi 
questa mia arte deriva da una mente razionale. 
Ho uno studio di comunicazione con mia moglie 
Teresa Manicardi che gestisce tutta la parte 
creativa, generando idee vincenti per il mercato 
delle aziende di qualsiasi genere, che comunque 
vogliano approcciare al mercato in maniera più 
accattivante.

Un’azienda di famiglia
Con Teresa portiamo avanti anche un servizio 
che chiamiamo MAINSCRIBE o meglio detta 
in italiano FACILITAZIONE GRAFICA che 
permetta a chi presenta un prodotto o servizio 
davanti ad un pubblico di essere facilitato nelle 
spiegazioni con l’ausilio, in tempo reale, di disegni 
o scritte gra�che che valorizzino insomma, ciò 
che viene detto.

Un momento di simpatia
Non solo è divertente agli occhi del pubblico, 
ma anche molto utile per chi si dovesse distrarre 
e perdere il �lo del discorso.
Alcune volte interveniamo con disegni già pensati 
a monte, a volte in simultanea con ciò che viene 
detto durante la conferenza o convention.

Mi pare un mondo antitecnologico
Mi piace la tecnologia e in questo momento sto 
testando un nuovo modo di fare arte con la realtà 
virtuale disegnando nello spazio con l’aiuto di un 
casco per la realtà virtuale e tracciando quindi 
segni nello spazio che mi circonda. Una sensazione 
incredibile per un disegnatore sempre abituato alla 
carta e alla penna.

Ci parla dell’esperienza TU SI QUE VALES 
È stata un’esperienza incredibile, vieni catapultato 
improvvisamente in un mondo che vedevi solo con 
gli occhi da spettatore. Un modo che però per certi 
versi è duro e non facile da digerire. Il mio 
intervento riguardava il disegno di caricature in 30 
secondi come se fossi una macchina POLAROID 
che scattava e sviluppava una foto in quel tempo.
Dopo il casting di Milano, passato a pieni voti e 
dopo aver dimostrato l’abilità di disegnare 6 volti 
in 3 minuti, sono passato alla fase registrazione 
della puntata a Roma presso gli studi della 
TITANUS. Lì ho potuto incontrare moltissimi 
artisti e conoscere una realtà ancora a me 
sconosciuta. È tutto vero nessun trucco, nulla 
è calcolato i giudici non sanno nulla �nché 
non ti vedono salire sul palco con la tua esibizione. 
Ho potuto divertire tutti e �nalmente far 
conoscere a tutti, o comunque ad una gran parte 
d’Italia quello che facevo e se valevo veramente. 

Bravo Cecchin, tu sì che vali!

"M

I lignanesi 
Sara Morettin 
e Luca Pascon
apprezzati 
musicisti

Si tratta di due giovani volenterosi, 
amanti della musica che vanno 
apprezzati per i sacrifici che fanno, 
non solo, vogliamo pure presentarli 
e nello stesso tempo 
complimentarsi per il loro impegno 
e l’applicazione nello studio della 
musica

R

Non parliamo poi di 
oltre, ma solo per sfizio, 
come ad esempio le “nozze 
di ferro” che spettano a 
coloro che raggiungono i 
70 anni di vita coniugale. 
Orbene dopo questa 
premessa “vanitosa”, 
fatta soltanto per 
entrare nell’argomento. 
Nonostante siamo nell’era 
dei matrimoni brevi, ci 
sono ancor oggi persone 
che festeggiano i 60 anni 
di matrimonio, quindi 
vogliamo ricordarli con 
un grande ed affettuoso 
saluto e con l’augurio di 
poter trascorrere ancora 
diversi anni di vita 
assieme.

ono i coniugi Aurora Bruno e Giancarlo 
Manicardi di Pordenone che il 28 ottobre 
prossimo festeggeranno i 60 anni di 

matrimonio, ovvero le nozze di diamante. 
Si sono sposati il 28 ottobre del 1956 a Bologna 
nella chiesa di S. Maria Lacrimosa degli Alemanni, 
dove studiava medicina. Poi lui una brillante 
carriera alla Zanussi di Pordenone come medico 
di fabbrica, successivamente per 30 anni stimato 
direttore sanitario dell’ospedale S. Maria degli 
Angeli di Pordenone. Ma non solo, è stato poi
direttore sanitario della Clinica di Monastier 
(Treviso). Aurora è sempre stata al �anco del suo 
sposo, una grande “carriera” di mamma: 6 �gli 
(5 femmine, di cui una in Cielo e un maschio, 
l’ultimo)... come catechista e come appassionata 
soprano al coro del duomo di Pordenone, in�ne 
dobbiamo dire pure ottima cuoca. Da 25 anni i 
coniugi hanno una casa a Lignano Pineta dove 
trascorrono le vacanze con �gli e nipoti. I mesi 

estivi trascorsi a Lignano non si contano più. 
Negli anni ’70 in case in a�tto, poi da proprietari, 
ma pur sempre nella bella Lignano. Aurora da 
bambina frequentò la Colonia Marina Costanzo 
Ciano di Sabbiadoro, realizzata durante il regime 
fascista. Una struttura che ospitò migliaia di 
bambini consentendo loro di trascorrere qualche 
giorno in spiaggia, per molti era stata l’occasione 
di vedere il mare per la prima volta. L’amore per 
Lignano fa parte della famiglia Manicardi, ogni 
anno prima dell’estate i 5 �gli si organizzano per 
alternarsi nell’appartamento messo a disposizione 
dai nonni Aurora e Giancarlo, in modo che tutti 
possano trascorrere qualche giorno di relax e 
divertimento in spiaggia in riva all’Adriatico. 
La redazione di Stralignano augura ad Aurora 
e Giancarlo, nonostante gli acciacchi di normale 
routine a quell’età, di continuare ad andare avanti 
con la stessa tenacia e fede cristiana che li ha 
sempre contraddistinti. 

S

I protagonisti di questo 
splendido traguardo 

Con i tempi moderni in cui 
viviamo, dove i matrimoni 
hanno breve durata, 
festeggiare il traguardo 
dei 50 anni di vita assieme 
(nozze d’oro) è già una rarità, 
se poi si ha la fortuna di 
arrivare ai 60 anni (nozze di 
diamante) è un traguardo che 
va festeggiato degnamente, 
ma non solo, bisogna essere 
molto soddisfatti del grande 
traguardo raggiunto. 

NOZZE 
DI DIAMANTE 
AD OTTOBRE 
per Aurora 
e Giancarlo
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

he cosa può fare una giovane donna 
profondamente ferita negli a�etti più 
cari, se non partire per mete lontane, 

lontanissime dalle persone e dai luoghi 
all’origine dei suoi patemi?
È quanto fa la protagonista di queste pagine. 
Un trolley blu, un anonimo zainetto di tela 
nera, un biglietto aereo per Casablanca in 
tasca, e via dalla Florida, via da una sorella 
gemella che si è rivelata un doppio cattivo 
di se stessa, via da un marito che ha mostrato 
un volto ancora peggiore. Casablanca, però, 
è una città in cui le avversità - quelle 
circostanze che, secondo un noto pensiero, 
ci insegnano a «farci uscire da noi stessi» - 
sono all’ordine del giorno. Tutto ha inizio 
al bancone dell’anonimo albergo dove la 
giovane donna si reca per prendere possesso 
della camera prenotata poco prima di partire 
per il Marocco. Il tempo di appoggiare lo 
zaino sul trolley, di allungarsi verso il 
bancone, di riempire il modulo con i dati 
del passaporto, per fare un’agghiacciante 
scoperta: lo zainetto di tela nera non c’è più. 
Volatilizzato con portatile, portafoglio, carte 

di credito, contanti, 
macchina 
fotogra�ca, beauty 
e tutto il necessario 
per sopravvivere in 
un paese straniero. 
Un’innocente 
menzogna, a�orata 
alle labbra giusto 
per far colpo sulla 
polizia - «Io sono 

una giornalista, una giornalista del New York 
Times» - dà il via a un crescendo tale di 
equivoci, bugie e fraintendimenti da 
generare un autentico carosello di false 
identità, doppi, travestimenti. 
Impadronendosi dell’identità di una giovane 
donna americana con i capelli castani lisci, 
gli occhi verdi e una vaga somiglianza con 
lei (identità che, per quieto vivere, la polizia 
marocchina le procura), diventa una 
stand-in, una contro�gura di una famosa 
attrice hollywoodiana e viene coinvolta in 
una liason con relativo scandalo da rotocalco 
e ricatto.

C

GEOMETRIE 
DI UN PANORAMA SCONOSCIUTO
VANDELA VIDA
NERI POZZA  € 16,00

LA MOGLIE BUGIARDA
SUSAN CRAWFORD
PIEMME  € 18,50

ana Catrell pensava di sapere tutto 
della sua vicina Celia: nel quartiere 
elegante dove vivono, nella 

sonnolenta provincia americana, sembrano 
non esserci segreti e tutti conoscono tutti. 
Fino al giorno in cui Celia viene trovata 
morta in casa sua, uccisa con un vaso molto 
pesante. Dana è una donna a�etta da un 
disturbo bipolare che spesso prende dei 
psicofarmaci e che non ricorda cosa sia 
successo il pomeriggio in cui Celia è stata 
uccisa. L’unica cosa che ricorda è che l’amica 
l’aveva invitata a casa sua per parlarle di una 
questione di vita o di morte. Le due donne 
avevano trascorso il pomeriggio insieme, 
avevano bevuto e discusso di una questione 
importante. Ma i ricordi di Dana si 
interrompono bruscamente, la donna è 
nel panico non sapendo se ha svolto un 
ruolo nell’omicidio dell’amica. Suo marito 
Peter non l’aiuta per niente, anzi le ripete 
continuamente : “Tu non stai bene, fatti 
curare.” Dana sprofonda sempre più nella 
confusione, sente di essere la sospettata 
numero uno. Quando il detective Jack Moss 
comincia a indagare, Dana capisce che il 

cerchio si stringe 
attorno a lei. 
Cerca 
disperatamente 
un aiuto che suo 
marito le nega. 
Le cose si 
complicano quando 
Dana trova nel 
telefonino del 
marito un numero 

registrato come “C”. Incuriosita la donna 
digita il numero e scopre che corrisponde 
alla segreteria telefonica di Celia. Tra 
sospetti, falsi indizi, mezze verità, la donna 
cercherà di ricostruire la dinamica di quel 
maledetto pomeriggio. La memoria si fa 
be�a di lei. Tra la nebbia della follia, che 
sta già bussando alle porte del suo cervello, 
dovrà trovare il coraggio per scoprire se è 
davvero un’assassina.

“La moglie bugiarda” è un thriller ben scritto 
e avvincente. L’autrice non perde tempo e ci 
conduce subito sulla scena del crimine 
presentendoci i protagonisti della sua storia.

D
Animali vivi

Articoli 
per animali

Toelettatura

Mangimi
di tutte 

le marche
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PLAYPLANET

FAMILY ENTERTAINMENT CENTER
VIALE VENEZIA, 48 33054 LIGNANO (UD)

Questa 29ª edizione, sarà 
un imperdibile appuntamento 
ad Aprilia Marittima (Udine) 
alle porte di Lignano 
Sabbiadoro, per l’opportunità 
che offre a chi ha poco tempo 
per cercare una barca usata 
e anche a chi vorrà approfittare 
di una oculata valutazione 
tecnica ed economica 
dell’imbarcazione ambita. 

li Italiani desiderano ritornare a 
navigare, questo è quanto emerso alla 
chiusura della scorsa edizione e gli 

organizzatori Eugenio Toso e Stefano 
Rettondini, si sono impegnati nel rendere 
sempre più appetibile questa manifestazione 
che attira migliaia di visitatori nella nostra 
Regione e anche dalle vicine Austria, 
Germania e Slovenia. Un Salone completo, 
una vera flotta con più di 300 imbarcazioni 
di tutte le tipologie di barche, a vela, a 
motore entro o fuoribordo, gommoni e 
natanti, ma anche motoryacht, che vengono 
offerte in vendita da qualificati Brokers che 
da sempre caratterizza questa fiera, rimasta 
l’unica In Italia a rappresentare il settore 
“usato”. Nautilia è resa famosa per la sua 
particolarità di esporre le barche all’asciutto 
attraverso pratici pontili fissi dove il pubblico 
avrà la possibilità di esaminarle anche sotto 
la linea di galleggiamento, caratteristica che 
le ha permesso di assurgere a punto di 
riferimento del settore Novità di questa 
edizione sarà la prova in mare su 
prenotazione per le piccole e medie 
imbarcazioni anche nel corso della Mostra, 
novità che aiuterà i venditori a concludere 
nell’immediato gli affari. Naturalmente i 
contratti si perfezioneranno anche nel dopo 
fiera e nella primavera successiva con 

l’appuntamento con il “Porte aperte all’usato” 
le cui date sono già state fissate per i 
week-end del 18/19 Marzo 2017 e 25/26 
Marzo 2017 nella stessa location del Cantieri 
di Aprilia dove si svolgerà Nautilia 2016. 
Con i buoni auspici della passata edizione, 
i Brokers iscritti quest’anno si attendono un 
incremento delle trattative anche in 
considerazione che il canale di accesso ad 
Aprilia è stato completamente dragato con 
profondità di mt. 3,50, faciliterà l’arrivo delle 
imbarcazioni. Per seguire e soddisfare il 
cliente nelle richieste successive alla vendita, 
i Cantieri di Aprilia offrono strutture adatte 
e maestranze altamente qualificate per il 
refitting, la manutenzione sia essa 
meccanica, o elettronica o di altro tipo. 
I preventivi sono gratuiti. Il sito 
www.porteaperteallusato.it e 
www.nautilia.com sono a disposizione per 
verificare la migliore occasione usata esposta 
in fiera o in portafoglio dei tanti broker 
iscritti. Informazioni in Fiera sono fornite 
da un punto promozionale del Turismo Fvg 
e dalla Capitaneria di Porto. Il patrocinio 
della Provincia, del Comune e della CCIAA 
conferma lo stretto legame operativo tra 
la nautica e il territorio in un comune sforzo 
di accoglienza turistica.

G

Con l’edizione 2016 Nautilia 
è entrata nella 29ª edizione, 
quest’anno si svolgerà nei 
2 week-end dei giorni 15, 16 
e 21, 22, 23 ottobre

Nautilia è affermata nel mondo 
del diportismo nautico, come la 
capitale delle imbarcazioni usate

Nautilia 2016 
una fiera 
in grande ripresa

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Dott. Marco Caneva
Lignano Sabbiadoro 
viale Europa, 8 
T. 0431 720221

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

7ª EDIZIONE 
DI “LIGNANO 
SUP RACE”

Sabato 3 
e domenica 4 
settembre 

Grande fermento a Lignano tra 
i giovani per la settima edizione 
della Lignano Sup Race, la 
“regata” di stand up paddle, l’arte 
di pagaiare stando in piedi sulla 
tavola da surf, in programma 
sabato 3 e domenica 4 settembre

l format dell’edizione 2016 si svilupperà 
su 3 percorsi da 9, 6 e 3 Km, l’obiettivo 
è quello di creare un evento che sia fruibile 

dal maggior numero possibile di praticanti, per 
questo motivo l’organizzazione ha deciso di 
aggiungere anche un percorso breve di 3 km, 
adatto a tutti, anche ai principianti. 
Dopo il successo della scorsa edizione, che ha visto 
al via circa 300 concorrenti provenienti da tutta 
Europa, l’organizzazione, coordinata dalla 
società N.E.W.A a.s.d. (North East Watersports 
Association), pensa di toccare quota quota 400. 
La Lignano Sup Race fa segnare da diversi anni 
il numero di partecipanti più elevato d’Italia, uno 
sport che ha avuto un grande boom di popolarità. 
Era un’antica arte polinesiana quella di saper 
remare in piedi e perfettamente in equilibrio su 
una tavola, mentre oggi è diventata una disciplina 

praticata in tutto il mondo, ideale per giovani 
e meno giovani. L’appuntamento è davanti al 
piazzale Marcello d’Olivo di Lignano Pineta dove 
sarà allestito un piccolo “villaggio sup” con gli 
stand delle aziende sponsor. 

Ulteriori informazioni 
si possono trovare su 
www.supracelignano.it

I

Si tratta di uno degli eventi più 
attesi della stagione estiva 2016
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